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"DESENZANO A PRESA RAPIDA: Cemento armato verbale per raccontare Desenzano,Rivoltella & San Martino. 
Dopo 18 anni di storia, dalla costola di Dipende nasce il temerario figliol prodigo giornalisticamente 
desenzanese, aperto al divenire di ideali e sogni. Noi siamo il territorio cartaceo ed oggi virtuale, 
che rivaluta e rilancia la forza esclusiva dei luoghi. Il cemento armato verbale e per immagini, 
che rinsalda i legami con la realtà locale. Parlando a viva voce dalle rive del Garda. Partendo 

da Desenzano. Da dove oggi ricominciamo con un punto a capo dedicato alla capitale. Questo nuovo foglio si 
rappresenta così, ormai maggiorenne e voglioso di esperienze alle radici, da devolvere in uno spazio specifico 
dedicato a questa città dal confine labile tra strapaese e sciccheria. Tra aura da capitale e bar dello sport. 
Dentro il contenitore della riservatezza lombarda, mescolato alla verve commerciale della roggia veneziana. 
Interessato alle certezze turistiche ed ambientali, ma spesso appagato dalla facilità d’impatto con queste 
economie. Insomma per Desenzano e per la sua lingua dialettal internazionale, che affascina e respinge, un 
giornale ad hoc, con l’esperienza di papà Dipende, è atto dovuto. Probabilmente con pari grado di meriti e 
demeriti da interpretare, ma ha da esserci. In questo momento storico che ne sta vedendo di cotte, di crude e 
soprattutto di cementate. Altro che storie. Con comitati bipartisan mai tanto attenti e volitivi di risposte. 
Un bello stimolo. Anche per noi che troviamo oggi un po’ troppo salata quest’acqua di porto. Salmastro 
pericoloso che occhieggia ai verdoni. Ma questa è la solita storia. Sempre bipartisan. Però oggi border line 
non è solo l’ingrasso dei forzieri, ma anche qualità e vita di un luogo giunto all’ultimo chilometro utile 
per agguantare la saggezza. Le storie di lungolago che leggerete più avanti, ben rappresentano queste ansie 
veritiere di consapevolezza che partono dal basso. Fermentando ideali impossibili da trattenere. E’ come se 
per un attimo in tanti si sentissero responsabili. E non, come sempre, pronti a delegare al santo di turno a 
prendersela lui, la responsabilità, per tutti gli altri. Oggi, a Desenzano, è diverso. S’incendiano parole ed 
opinioni e c’è voglia di chiarezza. E noi di Dipende, orgogliosamente, storicamente e concretamente votati, 
in 18 anni di storia, a mostrare il fatto nella sua essenza, aldilà dell’opinione, siamo felici di partorire 
questo figliol prodigo temerariamente, giornalisticamente stradesenzanese. Rimescolando e gettando altri 
cementi. A presa rapida sul prorompente ed impetuoso divenire dei vostri ideali che non cancellano i sogni."
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Desenzano del Garda (Bs)

Karma lounge bar
un ambiente raffinatamente etnico altamente esclusivo: 

un ritrovo per molti, ma non per tutti.

Dall'aperitivo fino alle 3 di notte con American bar 
FESTE PRIVATE, COMPLEANNI, ANNIVERSARI

 personalizzabili nelle raffinate sale riservate con splendida vista lago

KARMA lounge bar
Aperto dalle 19.00 alle 3.00 - lunedì chiuso 
ampio parcheggio antistante

Via Anelli,28   Desenzano del Garda (Bs)
Tel 030.9911719 (dopo le 19.00) 
web: www.karmalounge.it	 mail: info@karmalounge.it
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Clinica del Sale 
via Adua, 1 a Desenzano del Garda tel. 030 9991196
aperta dal lunedì al sabato, dalle 10.00 alle 19.00 
sito www.clinicadelsaledesenzano.it 
info@clinicadelsaledesenzano.it

Il sale vanta proprietà benefiche conosciute fin dall’antichità; è solo a metà 
dell’800, però, che se ne studiano scientificamente gli effetti curativi. Nasce così 
l’haloterapia (halos, in greco, ‘sale’), inizialmente praticata nelle miniere di sale, 
un naturale ed efficace rimedio per la salute delle vie respiratorie.

Oggi i benefici dell’haloterapia sono fruibili in 
strutture moderne e accoglienti come la ‘Clinica 
del Sale’, che ospita le grotte di sale Aerosal: 
si tratta di ambienti interamente ricoperti di 
sale, all’interno dei quali godere degli effetti 
benefici dell’haloterapia, una terapia naturale 
che consiste nell’inalazione a secco di micro 
particelle di sale e iodio, nebulizzate da un 
particolare erogatore. La composizione di tale 
miscela di sale iodato è frutto dello studio di 
un’equipe di medici che ha testato, e ancora 
testa, il prodotto in prestigiosi istituti medici, 
come il San Raffaele di Milano e il GISED di 
Seriate, Bergamo. 

Aerosal è l’unica grotta di sale 
sperimentata e consigliata 

dalla medicina italiana.

Le proprietà benefiche 
del sale iodato offrono 
risultati di rilievo, sia 
in campo pediatrico 
che per l’adulto, nel 
trattamento di svariate 
patologie, quali:
- problemi all’apparato 
respiratorio: dai 
comuni mal di gola, 
naso chiuso, tosse e 
catarro, a patologie 
più problematiche, 
come bronchioliti, 
broncopolmoniti, asma, 
adenoidi, sinusiti, 
faringiti, laringiti, 
- problemi di dermatite 
atopica e psoriasi, 
eczema, orticarie e 
problemi epidermici 
in genere
- problemi di allergie 
dovute a fattori esterni, 
come polline, polvere, 
piante, animali, acari.

L’haloterapia aiuta inoltre a rafforzare il sistema immunitario, apportando un 
durevole effetto benefico. Per ottenere buoni risultati si consigliano 15/20 sedute, 
ognuna della durata di 30 minuti, più varie sedute di mantenimento a seconda 
della necessità e della patologia da trattare.

Poiché si tratta di una terapia naturale, 
l’haloterapia è consigliata a tutti, 
neonati, bambini, adulti, anziani e donne in gravidanza. 
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NUMERI UTILI
OSPEDALE 

pronto soccorso tel 118 
Loc. Montecroce Tel 03091451 

POLIZIA LOCALE
via Carducci, 2 

Tel: 0309143572 

POLIZIA STRADALE
pronto intervento tel 113. 

Commissariato Via Dante Alighieri 17. 
Tel: 0309148611

GUARDIA DI FINANZA
P.zza Ulisse Papa 1. 

Tel: 0309141150

CARABINIERI
pronto intervento tel 112. 

Caserma – Viale Marconi, 57. Tel: 0309149300

VIGILI DEL FUOCO
pronto intervento tel 115. 

Località Essicatoio Tabacchi.
Tel: 0309111944

GUARDIA COSTIERA 
tel 1530

RADIO TAXI
piazzale Stazione tel: 0309141527

AUTOBUS Brescia Tour
Tel: 0309141816

UFFICIO POSTALE
Via Crocefisso 23. Tel: 0309147633. 

Via Pratomaggiore 1. Tel :0309110370

COMUNE DI DESENZANO DEL GARDA 
centralino. Tel: 030 9994211

A.P.T. - I.A.T. (Informazioni turistiche)
Via Porto Vecchio, 34. Tel: 030 3748726

VOLONTARI DEL GARDA
emergenze. Tel: 335 8388979

GUARDIA MEDICA 
Tel: 030 9120393

FARMACIE
SAN MARTINO 

Piazza Concordia 1. Tel:030-9108081.
Orari: 8.30/12.30–15.00/19.00. 
Giorno di chiusura:Domenica

COMUNALE LE GREZZE   
All’interno del c.c. “Le vele”. Tel: 030-9911939. 

Orari: 
Dal martedì al venerdì 9.00/13.00 – 15.30/19.30. 
Sabato e Domenica 9.00/13.00 – 15.00/19.00.

Giorno di chiusura: Lunedì

DE GRESSI LUCIO & C. 
Via Santa Maria 1.Tel: 030-9143497. 

Orari: 9.00/12.30 – 15.30/19.30. 
Giorno di chiusura: Mercoledì pomeriggio

COMUNALE  
Via Togliatti. Tel:030-9121562 

Orari: 8.30/12.30 – 15.00/19.00. 
Giorno di chiusura: Sabato pomeriggio

GRANDELLI MARIA 
Piazza Malvezzi 23.Tel:030-9141103. 

Orari: 9.00/12.30 – 15.30/19.30. 
Giorno di chiusura: Lunedì mattina

CAPOLATERRA GRANDELLI & C. 
Via Marconi 40. Tel: 030-9912557 
Orari: 9.00/12.30 – 15.30/19.30. 

Giorno di chiusura: Sabato pomeriggio

RIVOLTELLA - BORZANI ALBERTO  
Via di Vittorio, 1.Tel:030-9110776. 
Orari: 9.00/12.30 –15.30/19.30. 

Giorno di chiusura: Sabato pomeriggio

 FERMATE LINEA 1 1 2 3 4 5 6 6 bis 7 8 9 10 10 bis 11 

              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
              
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              
              

IO VIAGGIO 

I
l Comune di Desenzano ha recepito 
le tariffe di “Io viaggio ovunque in 
Lombardia”, valide per gli spostamenti 
su tutti i mezzi di trasporto pubblico 
regionale, in applicazione della DGR n. 
1204/10 dall’1/3/2011. L’iniziativa è volta 

a incentivare l’uso del trasporto pubblico, con i 
numerosi vantaggi che ne derivano. Utilizzando 
i mezzi pubblici, infatti, si contribuisce a far 
circolare meno auto in città, diminuendo il traffico, 
aumentando la vivibilità degli spazi cittadini e la 
salubrità dell’aria. Prendere l’autobus vuol dire 
anche evitare problemi di parcheggio, perdita 
di tempo e denaro, e contribuire alla propria 
salute fisica: passeggiare qualche minuto per 
raggiungere la fermata dell’autobus è già un 

buon allenamento quotidiano. I mezzi pubblici 
offrono la possibilità di sfruttare il tempo leggendo, 
informandosi, chiacchierando con amici pendolari. 
L’abbonamento dell’autobus, infine, costa meno 
di un pieno di carburante, dura di più e inquina 
di meno. Dipende GIORNALE DI DESENZANO 
pubblicherà nei prossimi numeri gli orari delle 
linee cittadine. In questa uscita la lnea 1

LE TARIFFE DI IO VIAGGIO IN LOMBARDIA:
1 giorno € 15,00 	 2 giorni  € 15,00 
3 giorni  € 30,00 	 7 giorni  € 40,00 
Abbonamento mensile  	    € 85,00
Per informazioni sulle modalità di fruizione delle 
nuove tariffe consultare il sito internet della R.L. 
www.trasporti.regione.lombardia.it.

servizi
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6 	 L’ANTEFATTO: 
CEMENTIFICARE IL LAGO
COLPO DI SCENA IN CONSIGLIO, 
quella notte che la Lega 
salvò il Centrodestra

7 	 LA STANZA DEI BOTTONI: 
IL LUNGOLAGO SI FARA': 
entro il 2 novembre l'approvazione 
intervista al sindaco Anelli

8 – 9   DOMANDA APERTA: 
Per il Lungolago e per l’ambiente 
in generale di Desenzano può 
esistere una ragionata, riflessiva, 
elegante ed  ecocompatibile via 
di mezzo operativa d’intenti 
riqualificanti di uno spazio,  
come quello appoggiato alle rive 
del lago, dall’inestimabile valore 
naturale? 

8 – 9   le risposte dei gruppi politici
PDL - PD - Coraggio per cambiare  
Lega Nord - Desenzano Civica - IDV 
FLI - UDC - Desenzano in movimento 
Sinistra Ecologica - Desenzano 
5 stelle - Desenzano Resiste - 
Comitato Civico di Rivoltella 
e San Martino

10 	 RIPROGETTARE IL LUNGOLAGO
2 comitati cittadini uno contro, 
uno pro (ma con riserva) 

11 	 LE OPINIONI POPOLARI
"Salviamo la spiaggia Feltrinelli"

"Difendiamo le rive dal cemento"

12 – 13   IL PROGETTO
NUOVO LUNGOLAGO 
e ampliamento spiaggia Desenzanino

14 – 15  DESENZANO NEWS  
Tutte le notizie dell'ultima ora

16 	sport : 
Tiro con l'arco, pattinaggio a 
rotelle, vela per disabili

17 	 TURISMO
Dieci anni di magagne irrisolte 
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18 	 MEMORIE STORICHE
Maceo Togazzari - fotografo
Attualità d'altri tempi: 
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I Campi S. Angela di Malga Lanciada
Zia Marisa a Gaeta con la lega navale

21 	 STUDENTI DOC
Associazione Garda I care
Musica al Bagatta
El nós dialét

22 
Desenzano BIO
Compagni di strada

23 
Acquagym all'Acquaviva Hotel
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Vignetta pubblicata per gentile concessione del comitato spiaggia Feltrinelli

L’allarme per i danni causati dall’eccessiva 
cementificazione delle sponde del lago di Garda non 
è cosa sicuramente recente. Vogliamo qui citare a 
titolo di curiosità (ma non solo) un testo, segnalatoci 
da un caro e attento amico architetto, pubblicato in 
data 16 giugno 1909 su “La casa. Rivista quindicinale 
illustrata. Estetica decoro e governo della abitazione 
moderna”. Nello scritto dal titolo "Per l’integrità 
artistica (e  paesaggistica e ambientalistica n.d.r.) 
del Garda" si cita un articolo uscito in quei giorni 
sul Giornale d’Italia ad opera del valente redattore 
Giulio de Frenzi, il quale dalle sponde del Lago di 
Garda (e precisamente da Desenzano) scrive “circa 
la minaccia che grava su quell’incantata parte 
d’Italia”, intendendo con essa la costruzione senza 
controllo e progettualità e, soprattutto, senza tener 
conto del fatto che “il litorale non sembra più quello 
che era, quello che dovrebbe essere”. L’autore più 
volte sottolinea come l’aumento di interventi del 
tutto decontestualizzati ed esagerati rispetto alle 
realtà esistenti nel territorio della riviera bresciana 
costituisca “un’offesa al magnifico scenario 
naturale”; mentre “dovrebbero bastare dei buoni 
e saggi regolamenti edilizi per mantenere integro 
il carattere dell’architettura paesana” di una delle 
regioni “fra le più belle e nobili che vanti l’Italia”. Il 
de Frenzi termina, infine, scrivendo “Il bel lago di 
Garda non sarebbe oggi minacciato nel suo aspetto 
esteriore se provvide e intelligenti disposizioni 
edilizie avessero anticipatamente provveduto alla 
(sua) difesa!” Su questo argomento era intervenuto 
perfino D’Annunzio, in un’intervista a un giornalista 
tedesco corrispondente da Roma del “Berliner 
Tageblatt”. Non sembra essere cambiato granché 
nel corso di tutti questi anni!

B.P.

N
on c’è pace per il lungolago Cesare Battisti. Dieci anni fa (all’incirca) fu il progetto 
dell’arch. Piergiuseppe Ramella a suscitare vivacissimi contrasti fra gli Amministratori 
cittadini. Allora vennero realizzate le tanto contestate fontane, simbolo del restauro 
del primo tratto del lungolago, fra il ponte alla veneziana e il Park Hotel. Il progetto 
prevedeva la riqualificazione della restante parte, verso il Desenzanino, inclusa anche 
la spiaggetta Feltrinelli. In questa zona era prevista la costruzione di una grande 

fontana denominata ‘Regina del Garda’. La Sinistra attivò il referendum consultivo. Non se ne fece 
nulla, perché nel frattempo le elezioni comunali premiarono il Centrosinistra, che cancellò l’intervento 
dal piano delle opere pubbliche. Ora un nuovo progetto sul lungolago è tornato prepotentemente 
sul tappeto perché, nell’ambito dell’urbanistica contrattata, un privato ha messo a disposizione 
5.000.000,00 di euro in cambio di 49.788 m3 da edificare in località Tassere (fra Rivoltella e San 
Martino), nell’ambito dell’omonimo Piano Integrato di Intervento.Una prima proposta prevedeva un 
mega-riempimento del lago tra l’incrocio con via Gramsci e la spiaggia del Desenzanino, modulato 
ad onde. Il progetto dello studio dell’arch. Visconti è stato poi modificato e leggermente addolcito. 
Oggi si parla di un’occupazione del lago di 10 metri in zona vicolo lavandaie e di 34 metri in area 
Feltrinelli. Tutti i dettagli sono illustrati nel disegno che pubblichiamo a parte. E’ sparita la finitura a 
onde. Resta l’impatto, considerato devastante per alcuni (incluso chi scrive), accettabile per altri, a 
partire dall’Amministrazione comunale che l’ha approvato. Resta il nodo della spiaggetta Feltrinelli, 
che molti Desenzanesi vorrebbero salvare. Per questo si sono mobilitati migliaia di cittadini ed 
è stata presentata una petizione popolare (oggi pare impastoiata nelle regole di una burocrazia 
che nessuno cerca di far correre). Ora è spuntata anche la richiesta di un referendum consultivo. 
Proprio come accadde 10 anni fa. Oggi, come allora, sono vicine le elezioni. Sarà l’esito delle urne 
a determinare il futuro del lungolago?

Ennio Moruzzi

cementificare il lago: 

COLPO DI SCENA in consiglio
Quella notte che la Lega salvò il Centrodestra
P

ochi se ne sono accorti, molti 
nemmeno lo sanno, ma la notte del 
28 settembre nella sala del Consiglio 
comunale cittadino i consiglieri 
leghisti hanno letteralmente ‘salvato’ 
l ’Amministraz ione comunale, 

consentendo di approvare il Piano di Governo 
Territoriale e scongiurando il blocco totale 
dell’attività edilizia.Cinque anni fa alle elezioni 
aveva vinto il Centrodestra con l’apporto consistente 
dei voti del Carroccio; ma la distribuzione dei 
pesi in Giunta non aveva soddisfatto la Lega, 
che era passata all’opposizione. Così, per 4 
anni, i consiglieri Lumbard hanno utilizzato tutti 
i mezzi per mettere in difficoltà la Giunta Anelli. 
Il metodo più gettonato è stato il ricorso alla 
mancanza del numero legale, con l’abbandono 
dell’aula assieme agli altri rappresentanti delle 
minoranze: è così accaduto più e più volte che 
temi e decisioni importanti fossero vanificati da 
una ritirata strategica che aveva fatto mancare 

il numero legale. Situazione favorita anche dalle 
divisioni interne, non ultima la dichiarazione di 
autonomia dei consiglieri Barziza e Bernardini. 
Ebbene, la sera del 28 settembre la maggioranza 
era messa piuttosto male: assente Enrico Frosi, 
impossibilitato a partecipare per interessi diretti; 
andatosene il consigliere Barziza, erano rimasti in 
10 nell’aula del Consiglio. Ma il numero non era 
sufficiente per assicurare la validità della seduta. 
Stavolta, tuttavia, a salvare ‘capra e cavoli’ ha 
provveduto, sorprendentemente, la Lega; che 
è rimasta in aula fino al voto, permettendo 
l’adozione del ‘Piano di Governo del Territorio’. Se 
la seduta fosse andata deserta Desenzano avrebbe 
mancato l’adizione, prevista di rigore entro il 30 
settembre, cosa che avrebbe congelato gran 
parte delle attività urbanistiche, oltre a provocare 
la debacle ‘politica’ dell’Amministrazione. Non è 
accaduto. Qual è la contropartita? Probabilmente 
lo sapremo nei prossimi mesi, quando saranno 
ufficializzati gli accordi elettorali.

Ennio Moruzzi

L'antefatto

Il ministro Mariastella Gelmini durante una vivace 
discussione con il consigliere leghista Polloni a proposito 
del lungolago qualche giorno prima del consiglio 
comunale. 
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bellessenza

La stanza dei bottoni

IL LUNGOLAGO SI FARA': 

La prima giunta Anelli approvò il primo 
stralcio per la riqualificazione del lungolago, 
e le polemiche sollevate da questo intervento 
portarono ad un ricorso al TAR che bloccò 
i lavori per circa 6 mesi. Non teme che 
l’approvazione di questo progetto, che 
determinerà un forte cambiamento nella 
morfologia della passeggiata a lago, potrà 
essere controproducente per la maggioranza 
che rappresenta, specialmente in vista delle 
prossime elezioni?
Abbiamo ritenuto opportuno portare avanti 
l’opera di rifacimento del lungolago per rilanciare 
il comune di Desenzano, non solo sotto l’aspetto 
turistico, ma anche per offrire una maggiore 
vivibilità della città ai desenzanesi. L’opera 
ci è stata contestata, non lo nego, con prese 
di posizione forti da parte della sinistra e 
dalla raccolta di migliaia di firme. Noi, lo dico 
chiaramente, andremo avanti lo stesso. L’obiettivo 
è, entro il 2 novembre, ottenere l’approvazione 
definitiva. Nell’ultimo consiglio comunale abbiamo 
preso l’impegno di valutare anche la possibilità 
di mantenere la spiaggia Feltrinelli. Il 14 ottobre 
c’è stata l’ultima conferenza dei servizi, alla 
presenza di tutti gli enti interessati, e abbiamo 
avuto l’approvazione definitiva dell’opera, anche 
per quanto riguarda i materiali che verranno 
impiegati. Nella stessa occasione, alla presenza 
del consigliere Polloni, abbiamo proposto un primo 

progetto per salvaguardare la spiaggia Feltrinelli, 
che verrà analizzato ed eventualmente approvato, 
a lavori già iniziati, dagli enti interessati.
Per quanto riguarda l’area dell’ex Vivaio 
Grigolli, esiste una trattativa per il suo 
acquisto, che permetterebbe di trasformarla 
in parco urbano con un conseguente 
ampliamento degli spazi balneari?
Abbiamo formulato una proposta, che è stata 
inserita nel piano regolatore, che prevede di 
concedere ai proprietari dell’area Grigolli di 
costruire, con la stessa volumetria degli spazi 
che avevano richiesto in riva al lago, nel terreno 
che si trova dietro le Vele, in località Specola 
per la precisione. In questo modo ci auguriamo 
che il comune di Desenzano diventi proprietario 
dell’area dell’ex Vivaio Grigolli.
È possibile ipotizzare uno spostamento del 
vecchio acquedotto, in modo da eliminare un 
ostacolo così imponente nella percorrenza 
del lungolago?
Sarebbe stato opportuno, ma il problema è 
finanziare un’opera del genere. Dei soldi che sono 
venuti dall’intervento delle Tassere, una parte è 
destinata al lungolago, una parte va spesa per 
terminare la passeggiata a lago di Rivoltella. Circa 
un milione di euro sono destinati al potenziamento 
dell’acquedotto. Stiamo cercando, in accordo con 
il comune di Sirmione, di recuperare la possibilità 
di trasportare il nostro impianto delle Tassere 

a Rivoltella, in modo da potenziare la portata 
d’acqua che arriva a Rivoltella. Così l’acqua che vi 
arriva dal centro storico rimarrà al centro storico.
La strada comunale che fiancheggia il 
lungolago potrebbe essere ridotta a un solo 
senso di marcia, per riqualificare il percorso 
stradale e la zona residenziale creando 
magari una pista ciclabile?
È un’idea che può essere presa in considerazione, 
anche se il problema della viabilità e del 
traffico desenzanese va affrontato dai tecnici e 
sicuramente dalla prossima amministrazione. 
Il mio incarico è in scadenza e non voglio 
condizionare chi verrà dopo di me.
A questo proposito, che bilancio si sente di 
dare al suo mandato? Ritiene di aver fatto 
tutto quello che si era proposto?
Più che quello che volevo, ritengo di aver fatto 
quello che ho potuto fare. Gli ultimi anni sono stati 
difficili, soprattutto a causa del patto di stabilità, 
che ci ha condizionato molto. A chi accusa la mia 
giunta di immobilismo, vorrei ricordare che quello 
che abbiamo fatto in termini di miglioramento 
della città di Desenzano è sotto gli occhi di tutti, 
compresa la spesa che stiamo affrontando per la 
ristrutturazione del Castello di Desenzano. 

Non rimane che aspettare il termine del 2 
novembre, anche se il finale di questa storia, 
a quanto pare, sembra essere stato già scritto.

Botta e risposta con il sindaco Felice Anelli 
a proposito del progetto di rifacimento del 
lungolago.

a cura di Paola Russo

TVIntervista televisiva al sindaco anelli su www.dipende.tv

/ POWER PLATE
per tonificare la muscolatura 

e  rimodellare la figura

/ SLIMWAY
per detossinare il corpo 

aumentare il metabolismo basale 
e perdere peso

/ PRESSOMASSAGGIO 
per favorire gli scambi di liquidi 

ed eliminare ritenzione idrica

/ ULTRASLIM 
per eliminare eccessi di grasso 

localizzato e cellulite

*trattamenti proposti per l’abbonamento da 49 euro: power plate / slimway / 

pressomassaggio / ultraslim.Trattamenti previa prenotazione.

Abbonati 
alla 
Bellezza

metodo

Abbonati a Lab quarantadue
Abbonati alla Bellezza!
A tua disposizione a soli 79 euro mensili l’innovativo centro 
di estetica specialistica Lab quarantadue, tutte le volte che vuoi.

Quando e cosa fare lo decidi tu!*

/ 
per tonificare la muscolatura 

aumentare il metabolismo basale 

/ PRESSOMASSAGGIO

a soli 
79euro 

al mese

tra poco diventerà

PADENGHE DEL GARDA via Marconi, 24 T. 030 9900667 www.labquarantadue.it
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LE RISPOSTE DEi gruppi politici DESENZANESIdomanda aperta 
a tutti i gruppi politici:

Prima trascurato. 
Poi abbandonato. 
Successivamente 
relegato a 
periferia 
rivierasca 
degradata. 

Per il Lungolago 
e per l’ambiente 
in generale di 
Desenzano 
può esistere 
una ragionata, 
riflessiva,
elegante ed  
ecocompatibile 
via di mezzo 
operativa 
d’intenti 
riqualificanti 
di uno spazio, 
come quello 
appoggiato alle 
rive del lago, 
dall’inestimabile 
valore naturale? 

Il nostro programma elettorale, poi in parte condiviso con 
l’attuale maggioranza, già prevedeva lo sviluppo delle 
nostre aree a lago, con forte enfasi sull’ampliamento 
delle aree balneabili ed in generale a lago. Abbiamo 
inoltre sempre ritenuto che lo sviluppo del territorio debba 
essere il frutto di una sintesi virtuosa tra le necessità di 
sviluppo economico-commerciale e la salvaguardia delle 
peculiarità naturalistiche della nostra terra. Il lungolago 
in particolare con il nuovo progetto di riqualificazione, 
seppur non rispondendo in toto alle nostre aspettative, 
muove comunque nella giusta direzione. Ogni progetto è 
suscettibile di critiche, ma anche di possibili migliorie. Se 
una via di mezzo esiste, ed esiste, è su questo terreno che 
la politica locale deve dare il suo più valido e costruttivo 
contributo, lasciando da parte inutili demagogie e gratuito 
populismo, volti solo ad intercettare risentimenti affettivi 
anche motivati, ma completamente inutili dall’indicare 
valide soluzioni.

Giuseppe De Gasperini 
Presidente “Coraggio per Cambiare”  

E-mail: giuseppe@degasperini.it

DESENZANO civica
Da sempre il lungolago desenzanese rappresenta un importante approccio turistico, socio-economico, storico 
e culturale della cittadina.  Negli anni passati è sempre stato  oggetto di accesi dibattiti e diatribe politiche che 
hanno solo portato a produrre fumo negli occhi ai cittadini. L’idea a cui pensiamo e che cercheremo nel miglior  
modo possibile di portare a compimento o comunque ad un significativo punto di svolta, è quella di salvaguardare  
e tutelare  l’inestimabile patrimonio ambientale del lungolago desenzanese.Vorremmo costruire un percorso 
proficuo che introduca alla riqualificazione mirata del patrimonio, incentivando un’attenta azione di recupero delle 
strutture esistenti.Con ciò, ovviamente, pur sapendo che ci troveremo davanti ad un lungo e tortuoso percorso 
urbanistico, ci accingeremo come gruppo emergente ad amalgamare, come sopra descritto, idee che porteranno 
ad un doveroso cambiamento, che si rapporti però, in maniera univoca e senza alcun dubbio al tema dell’eco-
compatibilità; argomento quest’ultimo privilegiato.Gli spazi che da sempre rappresentano un importante punto 
di riferimento per la popolazione desenzanese devono essere tutelati, salvaguardati e al contempo dotati di una 

degna e sana riqualificazione. 

 Per il comitato promotore: Paolo Abate, Renzo Scamperle, Tiziano Merici

Sul fatto che il lungolago , in particolare dalla zona di via 
Gramsci al Desenzanino vada rifatto, nessuno può avere 
dubbi. Il problema che ci divide è sul come procedere, con 
quale progetto. Dico subito che siamo assolutamente contrari 
alla proposta fatta dall’Amministrazione comunale che 
prevede di “riempire” il lago con una colata di cemento da un 
minimo di 10 metri a un massimo di 34 metri stravolgendo di 
fatto la linea di costa. Per noi è necessario procedere  con 
interventi molto meno invasivi, più sobri e nel contempo 
rispettosi dell’ambiente gardesano,  come è stato fatto a Salò 
o in molti altri centri della costa veronese. Un nuovo lungolago 
così concepito sarebbe del tutto compatibile anche con la 
salvaguardia e il potenziamento delle spiagge, in particolare 
la Feltrinelli, che non è stata affatto “salvata”, come qualche 
Consigliere  tenta di far credere a seguito dell’approvazione 
di una sua proposta di delibera in Consiglio comunale, ma 
solo compressa tra le colate di cemento previste dal progetto 
dell’attuale Amministrazione comunale che rimarranno (cito 
testualmente dalla delibera sopra ricordata) le stesse ”sia 
qualitativamente che quantitativamente”. 

Fiorenzo Pienazza
CIRCOLO PD DI DESENZANO DEL GARDA
Via Gramsci 53 – Tel. e Fax : 0309911132 

www.pddesenzano.it - e-mail: info@pddesenzano.it

Andiamo avanti senza dimenticare la nostra storia. 
Il nuovo lungolago è stato progettato per dare ai 
desenzanesi e ai turisti una modalità più comoda, più 
bella e più accogliente per vivere la nostra città. Essa 
vive a contatto con il lago e con la sua bellezza.  Le 
trasformazioni che Desenzano ha subito negli anni ne 
documentano la vivacità, ma non ne hanno stravolto la 
fisionomia. Così è anche per il nuovo tratto di lungolago 
che permetterà di vivere con maggior tranquillità, con 
spazi più grandi e senza l’assillo del traffico, il rapporto 
con il lago, grazie anche all’ampliamento della spiaggia 
del Desenzanino. Il progetto esecutivo sarà ulteriormente 
migliorato dall’accoglimento della proposta di  conservare 
ed abbellire la spiaggia dei Feltrinelli. E’ bene ricordare 
che, secondo il principio che chi utilizza il territorio, 
avendone dei benefici economici, deve restituirne una 
buona parte alla cittadinanza,  tutta l’opera non costerà 
nulla al Comune e quindi ai cittadini.

Per il PDL
Marcello Bettinazzi - Polver Alessandro

La riqualificazione del lungolago era nel programma del 
Sindaco Anelli.  La Lega Nord, dopo aver contribuito a 
farlo eleggere, ne ha poi preso le distanze, ed è uscita 
dalla maggioranza nel 2008.  Il nuovo progetto, ha 
la nostra contrarietà ed è in chiara contrapposizione 
anche alla volontà dei cittadini, per quanto riguarda 
l’eliminazione della spiaggia del Feltrinelli. Al momento 
si sta concludendo l’iter burocratico dell’opera e la L.N. 
è l’unica che, con senso pratico, si sta battendo per 
salvare e migliorare la spiaggia. Al di là della bellezza 
o meno dell’intervento complessivo, che presuppone un 
rapporto soggettivo, bisogna prestare attenzione a non 
danneggiare anche gli organismi presenti nel lago che 
non sono unità isolate, ma gruppi organizzati in diversi 
livelli, come una popolazione che, quasi fosse un super 
organismo, è in grado di accrescersi, di invecchiare, di 
rinnovarsi, ma anche di morire.

Rino Polloni
Il  Capogruppo Consiliare

della Lega Nord di Desenzano d/G.
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I partiti e gruppi politici che intendono partecipare possono accreditarsi inviando una mail a redazione@dipende.it

Premessa la nostra contrarietà a costosi interventi 
faraonici, crediamo che il lungolago di Desenzano 
necessiti di una riqualificazione, che deve essere 
frutto di un progetto sobrio ed ecocompatibile. 
Per quanto riguarda la possibilità di balneazione, elemento 
fondamentale per la riviera di una città con una vocazione turistica 
come Desenzano, si presenta con la massima importanza 
la necessità dell’ampliamento e della riqualificazione del lido 
Feltrinelli, il quale deve essere esteso in direzione del molo e 
dotato degli adeguati servizi igienici, di docce e del bagnino 
durante la stagione turistica, garantendo ovviamente una 
completa pulizia e ritagliando uno spazio per la spiaggia libera. 
Oltre al potenziamento del lido, risulterebbe rilevante una 
sistemazione dell’attuale passeggiata, realizzabile attraverso 
la sua messa in sicurezza (ad esempio non è presente 
alcuno parapetto per prevenire eventuali cadute) e con un 
suo ampliamento, mediante la presenza di una passerella 
in legno, a partire dalla spiaggia Feltrinelli. Infine sarebbe 
auspicabile intervenire sul traffico del centro storico,tenendo 
presente che il discorso della viabilità necessita di una grande 
discussione di approfondimento e va aperto alle proposte 
della cittadinanza. 

Alessandro Scattolo  Cell. 3497189160  
 Presidente di Desenzano in Movimento

http://www.facebook.com/pages Desenzano-in-Movimento/105681416189107 
http://desenzanoinmovimento.blogspot.com/ 

Siamo convinti che il tratto di lungolago che va dalla 
spiaggia Feltrinelli verso il Desenzanino necessiti di 
un restyling poiché allo stato attuale perde nettamente 
il confronto con altre realtà gardesane. Non è solo una 
questione estetica ma anche di sicurezza. Il passaggio 
di auto e i gas di scarico risultano pericolosi per chi si 
avventura in quel tratto di lungolago. La stessa spiaggia 
dovrebbe essere fornita di docce, attrezzature per 
disabili e pannelli didascalici per sottolineare la valenza 
storica del pontile. È quindi evidente che lasciare tutto 
com’è mortifica l’immagine di Desenzano. Siamo 
contrari tuttavia alla logica del cemento in cambio 
di cemento. Preso atto del residenziale invenduto, 
non comprendiamo la necessità di concedere nuova 
edificabilità per finanziare progetti faraonici. Se non 
esistono fondi sufficienti per rimodernare il nostro 
lungolago si riducano le pretese e si realizzi un lungolago 
meno invasivo con passeggiata in legno e dal design 
avveniristico.

Francesco Langella Cell. 328 7333999
Coordinatore circolo FLI Desenzano

Responsabile FLI Area Garda
www.futuroelibertadesenzano.com

Il nostro lungolago?  lo lo amo, ci faccio il bagno da 
maggio a ottobre dall’età di 9 anni. Con gli ultimi interventi  
è migliorato, le acque sono più pulite, i marciapiedi più 
agibili. Ma certo c’è ancora da fare. Noi di Italia dei Valori 
del Garda siamo molto vicini ai ragazzi  di Desenzano 
in Movimento che con slancio e convinzione hanno 
manifestato in questi mesi per difendere la spiaggia 
Feltrinelli. Ma difenderla soprattutto da cosa? Secondo 
noi va difesa da una bieca compravendita.  La Feltrinelli 
infatti con l’attuale amministrazione viene ridotta  a merce 
di scambio. Noi non siamo completamente contrari a 
qualche intervento di restyling . Ovvero: se il Comune 
intendesse investire per riqualificare, con progetti a 
impatto ambientale minimo, quel  tratto di lungolago 
(bonifica fondali, passerella a lago) ebbene ci troverebbe 
d’accordo. Ma attenzione: ciò che è stato approvato 
permetterà a chi dovrebbe riqualificare il lungolago 
(con una colata di cemento!) di costruire centinaia di 
appartamenti in località Tassere. L’ennesima svendita 
delle nostre campagne. La cornice rurale del nostro 
entroterra non è meno preziosa del lungolago. 

Per mettere in risalto il valore naturale del lago in modo 
ecocompatibile e riqualificante, con possibilità di ritrovo 
e aggregazione, pensiamo a quanto segue:  - spiaggia 
pubblica a partire dall’attuale Feltrinelli, nel rispetto 
della stessa estensione a lago, fino verso il molo. Tale 
spazio, tenuto sempre pulito, deve essere dotato di 
servizi, docce, decoro urbano e prevedere un bagnino 
nel periodo della balneazione - dall’attuale spiaggia 
Feltrinelli al Lido, passerella in legno, tipo palafitta, 
sporgente non più del doppio dell’attuale marciapiede, 
con piccola estroflessione centrale a mo’ di piazzola. 
Deve essere provvista di strutture idonee, panchine, luci, 
piccole fioriere. Naturalmente è necessario pensare ad 
accessi idonei, i frangiflutti dovrebbero essere mantenuti 
e ripuliti. Tutto ciò perché crediamo che il valore della 
bellezza naturale sia da preservare e che realizzazioni 
faraoniche siano solo un vanto e prestigio personale 
per chi le ha progettate. La possibilità di balneazione 
e la passeggiata, pensiamo soddisfino la vocazione 
turistica, e il desiderio dei desenzanesi di godere della 
propria riviera.

Giuseppina Sacco
Coordinatrice Sinistra Ecologia Libertà

Tel. 030.9120381    -     348.2830715

Il progetto di ampliamento e prolungamento del lungolago 
di Desenzano prevede, nel primo tratto, compreso 
tra Vicolo Lavandaie e la rotonda di Via Gramsci, un 
allargamento della passeggiata fronte lago, pari a circa 
il doppio dell’attuale percorso pedonale. Questo lungo 
tratto, a differenza dei precedenti, è totalmente sprovvisto 
della scogliera frangiflutti, da mantenere per continuità.
Incomprensibili sono pure le scelte relative all’uso 
dei materiali proposti per le pavimentazioni: sarebbe 
opportuno utilizzare gli stessi materiali della parte 
esistente. Sarebbero necessarie, inoltre, sia nuove 
alberature, magari sempre verdi (in contrasto con 
quelle esistenti a foglia caduca), sia spazi organizzati 
per il tempo libero dei bambini e dei giovani. Per ultimo 
poco consola l’aspetto economico dell’intervento, il cui 
costo si aggirerebbe sui 5.000.000,00 di euro. Quanto 
alla spiaggia Feltrinelli riteniamo si debba cercare 
di mantenerla, in quanto molti desenzanesi ci sono 
affezionati, perché qui hanno imparato a nuotare. 

LISTA CIVICA 
DESENZANO 5 STELLE 
MOVIMENTO 5 STELLE.BEPPE GRILLO.IT

E' ora di dire veramente STOP al consumo del territorio, 
sulla terraferma e ancor più sullo specchio d’acqua.
La tutela e la valorizzazione della fascia a lago deve 
passare attraverso un unico sistema integrato che si 
dipani e colleghi l’intera costa, dal lido di Lonato fino 
alle Colombare di Sirmione. Costituito da piccole e 
diversificate spiagge, da percorsi pedonali e ciclabili, 
e il ripristino di varchi e accessi a lago ora occultati.
L’attuale clima di ristrettezza economica obbliga 
ancor di più a dire basta a grandi opere faraoniche, 
lasciando spazio, a tante piccoli e graduali interventi, 
più sobri ma non per questo meno eleganti ed efficaci 
(un esempio positivo in tal senso è rappresentato dalla 
camminata a lago che ha collegato il Porto di Rivoltella 
con la Spiaggia d’Oro). Parlare solo del progetto del 
lungolago di Desenzano è quindi fuorviante: in realtà 
in ballo ci sono due interventi nell’entroterra (Piani 
delle Grezze e Tassere) che finanziano e producono il 
terzo intervento sullo specchio dell’acqua. Cemento in 
cambio di cemento.

Desenzano resiste
La passeggiata a lago ha sempre sofferto della 
competizione con le vie interne, anima commerciale che 
funge anche da vetrina dell’umana vanità. Far vivere 
una comunità e far pulsare una piazza è indubbiamente 
compito primario di ogni buona amministrazione. 
La riflessione sull’importanza del lungolago come 
elemento qualificante della città è stata dimostrata dai 
desenzanesi con una partecipazione come mai visto 
prima e ciò è oggettivamente positivo; nei consigli 
comunali degli ultimi sei mesi anche l’amministrazione 
s’è comportata mai vista prima ma, a nostro avviso, 
in senso oggettivamente negativo. Perché relegare a 
notte fonda punti all’o.d.g. di cui la cittadinanza voleva 
sentir discutere? Perché l’intervento della Digos? 
Perché chiedere alla polizia municipale di indossare 
lo “sfollagente” (manganello)? Via di mezzo significa 
stare nello spazio fra gli estremi evitando ogni eccesso; 
operativa sottintende concretezza e dinamicità.Perché 
non affidare quindi il progetto “lungolago” in gara 
internazionale togliendolo dalle mani di chi darà vita ai 
megaprogetti approvati nel recente PII? Tutelare uomini 
ed ambiente non è un estremo…...è VITALE! 

Mazza Mauro Tel. 0309140575  per il comitato 
spontaneo “Desenzano Resiste”

comitato civico
di rivoltella e san martino

Ancora una volta l’attenzione è rivolta a quella parte di lungolago situato tra la Maratona ed il Desenzanino.
Il Comitato Civico di Rivoltella e S.Martino non è contrario all’abbellimento del centro storico di Desenzano ma, 
quando si parla di lago, vuole ricordare che la sponda comunale parte da S.Francesco per arrivare alla punta 
del Vò, passando da Rivoltella. Il Comitato propone quindi di eseguire un progetto globale di tutto l’intero tratto 
di costa, per la realizzazione di un percorso pedonale a lago, considerando l’importanza delle zone periferiche, 
caratterizzate da  bellissimi scorci panoramici ed angoli di pregio naturalistico.  Un progetto globale unico, da 
realizzare a stralci, secondo le possibilità economiche del momento, e non con interventi saltuari slegati e 
differenti tra loro senza continuità.
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L
a costituzione di ben 2 Comitati 
cittadini in pochi giorni, con 
conseguenti interventi presso gli 
Organi amministrativi, nasce da un 
caso emblematico di “urbanistica 
c on t r a t t a t a ”  ovve ro  da l l a 

“realizzazione di opere pubbliche, da parte 
di privati, in cambio di volumetrie edificabili”. 
Un’interessante opportunità per la nostra 
cittadina, che, in un periodo di gravissima crisi 
economica, avrebbe a disposizione un importo 
considerevole. 

€ 
5.000.000,00 
per la 
realizzazione 
della “nuova 
passeggiata a 
lago dal vicolo 

delle lavandaie al centro 
balneare del Desenzanino 
ed ampliamento arenile”. 

!riprogettare il lungolago ...

uno contro, uno pro (ma con riserva)

I
l problema sta nel timore che i progetti 
destinati, come questo, alla Comunità 
in sede di “cambio merce”, ovvero 
“urbanistica contrattata”, vengano 
realizzati poi con poca attenzione, creando 
talvolta danni ambientali irreversibili. E 

questo potrebbe essere, purtroppo, il caso del 
lungolago. La nascita dei Comitati “Salviamo 
la spiaggia Feltrinelli” e “Difendiamo le rive 
dal cemento” è la conseguenza all’adozione da 
parte del Comune di Desenzano del Garda della 
Delibera del Consiglio Comunale n. 75 del 7 
luglio 2011 relativa al “Programma Integrato di 
Intervento per la riorganizzazione Territoriale 
di area dismessa finalizzata alla realizzazione di 
un nuovo insediamento residenziale in località 
Tassere”. Il progetto dell’opera pubblica della 
“nuova passeggiata a lago”, che verrebbe 
realizzata con il cofinanziamento dei privati che 
in cambio costruirebbero il nuovo complesso 
abitativo, prevede che dal vicolo delle lavandaie 
alla rotatoria di via Gramsci vi sia un ampliamento 
a lago di circa 10 metri dall’attuale passeggiata 
mentre dalla rotatoria di via Gramsci al centro 
balneare del Desenzanino tale ampliamento 
raggiunga circa 34 metri! 

 I due Comitati 
si stanno differenziando 

con l’evolversi della 
situazione, pur partendo 
entrambi dal presupposto 

che l’intervento 
prospettato sia 

eccessivamente invasivo. 
Il Comitato “Salviamo la spiaggia Feltrinelli” ha 
proposto un intervento alternativo, di pari entità 
e dimensione rispetto al progetto comunale, 
inserendo spiaggia e pontili in sostituzione 
delle terrazze in cemento in aggetto sul lago. 
Il Comitato “Difendiamo le rive dal cemento”, 
invece, pur essendo favorevole a una necessaria 
e auspicabile risistemazione del lungolago, 
chiede un sensibile ridimensionamento del 
volume delle opere previste, siano esse arenile 
o lastricato, che andrebbero a invadere l’attuale 
specchio lacustre, sottolineando l’opportunità di 
valorizzare la costa e il lago con un lungolago 
funzionale e "a misura d'uomo". 

R.V.

Più di 3000 
l e  f i r m e 

d i  p r o t e s t a 
r a c c o l t e  d a i 
c o m i t a t i !

PIADINERIA Via Anelli,48 Desenzano  (Bs) 
Tel.030.9991915

Guarnieri Ottici
Piazza Garibaldi, 62  

Desenzano (Bs)  Tel. 030.9140273
L.golago Cesare Battisti, 139 Desenzano (Bs)

tel.030.9120681 fax 030.9911282
vino@luganavisconti.it  www.luganavisconti.it

La nobiltà del vino

"Il valore di Desenzano è sotto 
minaccia. Il progetto del lungolago 
che invade con il cemento  le rive 

del lago ha dell’incredibile. Per me, 
milanese di nascita e gardesano 
d’adozione, che ho scelto diversi 

anni fa di frequentare, abitandoli, 
questi luoghi, il dispiacere è grande. 
Ma è anche grande la mia volontà 
di sostenere tutti coloro, come il 
comitato “difendiamo le rive dal 
cemento”, al quale ho aderito con 

entusiasmo per l’interessante azione 
di tutela e proposta alternativa,  che 

si sono ribellati a questo stato di cose. 
Ovvero alla maligna regola del fare 

senza pensare, che per Desenzano del 
Garda può rappresentare, a livello di 
ambiente, ma non solo, un pericoloso, 

quanto inutile, azzardo urbanistico 
senza possibilità di ripensamenti"

Roberto Vecchioni
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SALVARE LA SPIAGGIA 
e il pontile Feltrinelli
I primi firmatari  hanno sostenuto la petizione per tutelare la spiaggetta. La 
nuova proposta è un progetto di ampliamento di arenile con pontili esterni 
a protezione della spiaggia
Da qualche mese si è costituito il comitato promotore per la difesa della spiaggia e del pontile 
Feltrinelli. Capitanato da Enzo Fattori e seguito a ruota dai frequentatori di Margie beach, Quello 
che lo caratterizza  è  la riqualificazione sostenibile del lungolago con il punto fermo della 
salvaguardia, l’ammodernamento e un giusto ampliamento della Spiaggia Feltrinelli.
Il comitato ha raccolto oltre 2000 firme per salvare la spiaggia e il pontile Feltrinelli che, secondo 
il progetto del Comune, verrebbero inglobati in una enorme piazza di cemento larga oltre 35 
metri oltre la sede stradale e l’attuale lungolago. Non più tuffi dal pontile, non più nuotate dal 
pontile alla diga e ritorno dei Desenzanesi doc, che verso l’imbrunire fino a tarda estate scendono 
da spiaggia Feltrinelli per lunghe nuotate competitive e non. Ma non si tratta solo di nostalgia 
o di immobilismo, il comitato, infatti, non vuole solo salvaguardare la spiaggetta e il pontile, 
ma  propone un’alternativa con un “controprogetto” a cura degli architetti Cristiano Mazzotta e 
Ermanno Bonomini. Il luogo presenta problemi dal punto di vista ambientale, che si manifestano 
in tutta la loro violenza con la presenza di moti ondosi voluminosi determinati soprattutto dal 
vento “Peler”. Essi vanno lentamente, ma inesorabilmente, ad aggredire la spiaggia. Per ovviare 
al problema i progettisti propongono di proteggerla con un’idoneo sistema di pontili e frangionde 
che formerebbero un abbraccio protettivo nei confronti della spiaggia. L’ammodernamento della 
spiaggia e il suo ampliamento sono stati da molto tempo auspicati ma mai, proprio mai, realizzati.
(se ne parla da circa 40 anni ).  	 a cura del comitato "Salviamo la spiaggia Feltrinelli"

SI    AL LUNGOLAGO   ma  ridimensionato
Più di duecento residenti hanno fondato il comitato “Difendiamo le rive dal  
cemento”:  partecipano anche non residenti che ritengono il lago 
un bene "comune", non "comunale". Il noto cantautore Roberto Vecchioni 
fra i primi firmatari per la tutela del nostro patrimonio ambientale.
Il comitato “Difendiamo le rive dal cemento” intende intervenire nelle sedi idonee al fine di 
salvaguardare il paesaggio di una parte importante del territorio desenzanese, migliorando con 
questo anche la tutela degli interessi generali della Comunità. In tale quadro, il Comitato, che 
in sede di costituzione ha superato i duecento aderenti fondatori, si propone di difendere le rive 
del lago, mantenendo un corretto rapporto tra edificato e ambiente, di valorizzare il lago e le sue 
sponde, promuovendo interventi di riqualificazione non invasiva e rispettosa del contesto naturale 
e del paesaggio.  In tale ambito il Comitato ritiene che il progetto che prevede la cementificazione 
di centinaia di metri cubi di lago non valorizzi il contesto ambientale e nemmeno abbia funzioni di 
pressante utilità. Infatti, pur sostenendo la necessità di una ristrutturazione generale del lungolago 
e delle rive a spiaggia, abbinate a percorsi pedonali e ciclabili distinti adeguatamente illuminati, il 
Comitato ritiene che la superficie necessaria per riqualificare la fascia a lago con tali servizi debba 
garantire una percorribilità e una dimensione a misura d’uomo. Ritiene inoltre fondamentale, 
in un paese a vocazione turistica e balneare quale è Desenzano, limitare al massimo l’impatto 
visivo delle strutture, favorendo l’accessibilità a lago nella sua naturale e storica conformazione 
ed evitando un danno ambientale irreversibile. Sì alla riqualificazione, quindi, ma senza interventi 
troppo invasivi.			 

a cura del comitato "Difendiamo le rive dal cemento"

P
remesso che nessuno è contrario 
alla riqualificazione del lungolago, 
ci permettiamo di riportare alcuni 
dubbi emersi negli ultimi tempi a 
proposito dell’intervento presentato. 
Le considerazioni che seguono non 

vogliono rappresentare critiche o suggerimenti 
- si sa che ogni progetto è passibile di giudizi 
più o meno personali - ma se ogni volta che 
negli ultimi tempi si sono progettati interventi 
riguardanti il lungolago la società civile si è 
ribellata, forse sarebbe il caso di proporre ai 
cittadini piani di lavoro meno invasivi e più 
condivisibili. I Desenzanesi sanno bene che una 
volta realizzate, le opere poi restano - nel bene e 
nel male - e soprattutto vanno mantenute pulite 
ed efficienti! Il buon senso vorrebbe, prima di 
intervenire drasticamente con il riempimento 
della fascia a lago con tonnellate di cemento, che 
si provvedesse ad un’attenta valutazione delle 
diverse alternative possibili per la riqualificazione 
della costa attuale, valutate però nell’ambito di 
un PROGETTO COMPLESSIVO. Sembrerebbe 
questa la sollecitazione della Soprintendenza 
nella sua richiesta di estendere l’intervento 
dal Desenzanino fino alla parte di lungolago 
da poco risistemata (davanti al Park Hotel). In 
questa cornice, l’acquisizione dell’EX VIVAIO 
GRIGOLLI, da trasformare in Parco Urbano 
utilizzabile sia per ampliare gli spazi del Centro 
Balneare sia quale eccezionale coronamento 
del lungolago, resta un miraggio che tutte le 
amministrazioni vagheggiano da tempo. Una 
trattativa concreta per l’acquisizione del vivaio 
e il decentramento reale della spiaggia e dei 
servizi non è, però, mai stata affrontata da 
nessun gruppo politico. Intervenendo in tale 
area, invece, si potrebbe evitare il riempimento 
del lago con enormi quantità di cemento, creando 
un centro balneare di dimensioni adeguate 
alla popolazione residente e turistica, senza 
intaccare il prezioso ecosistema lacustre. Nel 
ridisegno della costa, sembra che il VECCHIO 
ACQUEDOTTO sul lungolago rappresenti il 
vincolo più grave nella realizzazione del progetto. 
Ma è davvero così improbabile ipotizzare un 
riposizionamento dell’impianto in altra sede, 
meno visibile, permettendo una percorrenza 
lineare del lungolago, senza ostacoli? Inoltre, 
prima di intervenire sulla fascia a lago, allargando 
di oltre trenta metri artificiali la sponda, forse 
LA STRADA COMUNALE che fiancheggia il 
lungolago stesso potrebbe essere ridotta a un 
solo senso di marcia, permettendo l’utilizzo 
della seconda corsia come pista ciclabile. In 
tal modo si riqualificherebbe anche il percorso 
stradale e la zona residenziale e, soprattutto, si 
potrebbe evitare di occupare parte di lago per 
allargare la passeggiata di tanti metri. Un ultima 
considerazione va fatta al pontile Feltrinelli: 
storicamente attracco dei barconi che portavano 
legnami dal nord e scaricavano il prezioso carico 
proprio su quel pontile dove molti Desenzanesi 
hanno imparato a fare i primi tuffi.: senza voler 
essere nostalgici, è davvero così improponibile 
mantenere il “segno” di tale struttura, a cui 
sicuramente si potrebbe dare maggior dignità, 
accontentando tanti cittadini, senza nulla togliere 
alla percorribilità del lungolago?

Raffaella Visconti  

Forse basterebbe un po' di buon senso...

Le  opinioni popolari

www.deltaelettronica.com
Via Repubblica Argentina, 24/32 Brescia Tel.030.226272 r.a.  fax 030.222372
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IL PROGETTO: nuovo lungolago e ampliamento spiaggia Desenzanino
5 miloni di euro in cemento per una migliore vivibilità della fascia a lago

I
l progetto per la nuova 
passeggiata a lago tra 
il vicolo delle Lavandaie 
e il Centro Balneare del 
Desenzanino rappresenta 
un caso emblematico di 
urbanistica contrattata in 

cui aziende private partecipano 
economicamente alla realizzazione 
di opere pubbliche in permuta di 
volumetria in ambito residenziale. 
Il progetto è a cura dello Studio di 
Architettura Visconti di Desenzano. 
I dati che seguono sono tratti dalla 
relazione tecnica del progetto 
fornitaci dai progettisti.

L’ampliamento della passeggiata, intesa 
come “nuovo spazio urbano, integrazione 
della stessa con il Centro Balneare” si 
concretizzerebbe con la realizzazione di 
due ampliamenti delle aree pubbliche 
rispettivamente di Mq 8.611 per piazzali e 
percorsi carpiti al lago, e di Mq. 4.045 per il 
completamento dell’arenile della spiaggia. 

In particolare l’intervento prevede la 
realizzazione di passeggiate sull’acqua 
che rappresenteranno, nel l ’ intento 

dell’amministrazione comunale, nuovi poli 
di interesse sulla fascia a lago per  turisti 
e cittadini, che oggi congestionano la zona 
del centro storico e della Maratona. Il nuovo 
flusso dei passanti verrebbe instradato 
attraverso le nuove opere verso i parcheggi 
di via Desenzanino, via Vighenzi, via Doralice, 
ora considerati sottoutilizzati. Il centro storico 
verrebbe collegato al nuovo lungolago ed 
alla spiaggia del Desenzanino, con percorsi a 
lago di ampiezza variabile dagli 8 metri ai 30 
metri: con un ampliamento minimo davanti 
al Park Hotel che va via via crescendo  con 
il progressivo riempimento a lago fino al 
Desenzanino con un considerevole aumento, 
della spiaggia. Il disegno del percorso ha un 
andamento sinuoso caratterizzato da effetti 
cromatici dei materiali e corpi illuminanti 
inseriti nelle sedute con fasci luminosi 
direzionati “in maniera che non proiettino 
mai luce oltre la linea dell’orizzonte”. 

Il progetto prevede l’eliminazione dell’esistente 
spiaggia Feltrinelli e relativo pontile 
ottocentesco. L’intervento ingloberebbe la 
spiaggia e il pontile con un’estensione oltre il 
lungolago attuale di oltre 30 metri, creando 
una piazza di circa 1700mq. In questa zona 
si prevede un monumento “alla lavandaia” 
per ricordare l’usanza di lavare i panni a 
lago. Una seconda piazza è prevista davanti 

al complesso residenziale delle Rive con il 
riempimento a lago di oltre 30 metri rispetto 
alla banchina attuale. Tra l'acquedotto e il lago 
viene proposto  un ampio percorso pedonale 
di circa 15 Metri di collegamento con il nuovo 
arenile a completamento del Desenzanino. 

Il piano di lavoro prevede il ridisegno 
della riva con soluzioni interamente a lago 
realizzate, come cita la relazione tecnica, 
"mediante un riempimento con materiale 
inerte della zona interessata per la superficie 
di Mq. 8.611 protetto sul fronte lago da una 
barriera di palancole in acciaio inserite per 
una profondità di almeno 3 mt nel terreno 
e controventata da una serie di pali vibrati 
sempre in acciaio, retrostanti sovrastanti 
e collegati con la barriera esterna da una 
soletta di controventatura.(�) Le palancole sul 
lato più esposto Feltrinelli/lavandaie saranno 
protette con la ricostruzione della massicciata 
a lago e sull'altro tratto da un rivestimento 
in masselli monolitici prefabbricati in c.a. 
vibrato sovrastati da una banchina in granito". 

Il progetto riveste il ruolo di proposta 
definitiva di programma integrato finalizzato 
alla riorganizzazione territoriale di area 
dismessa in località "Tassere"in cui è prevista 
l'edificazione di cubatura residenziale per 
mq 49.788.
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IL PROGETTO: nuovo lungolago e ampliamento spiaggia Desenzanino
5 miloni di euro in cemento per una migliore vivibilità della fascia a lago Saranno i privati a finanziare gli interventi a fronte di cubatura residenziale

Il costo dell’opera sarà a totale carico 
delle società proponenti il Piano 
Integrato di Intervento “Tassere”che 
realizzeranno a propria cura e spese 
tutte le opere, con il supporto di 
adeguate garanzie finanziarie a 
favore del Comune. La richiesta di 
occupazione dell’area demaniale ed 
i relativi canoni saranno a carico del 
Comune di Desenzano.

Si prevedono altri interventi nel tratto Ponte 
alla Veneziana e Centro Balneare / Vivaio 
Grigolli, di diverso rilievo ed interesse quali 
la automatizzazione dei parcheggi di Piazza 
Feltrinelli e Piazza Cappelletti con la chiusura 
al traffico del lungolago all'altezza della 
rotonda di via Gramsci. La zona pedonale 
verrebbe pertanto ampliata su tutta la 
sede stradale ripavimentata e riorganizzata 
nell'arredo urbano. 

Ristorante ROSE & SAPORI  
Hotel Villa rosa

Lungolago C. Battisti 89 
Desenzano del Garda (BS)

Terrazza fronte lago 
a 200 metri dal centro storico

parcheggio riservato

Aperto al pubblico tutti i giorni 
dalle 12 alle 14 e dalle 19 alle 22 

Gradita la prenotazione Tel. 030 9144585

www.roseesapori.eu   info@roseesapori.eu

Cucina di qualità 
in riva al lago

Il ristorante Rose & Sapori 
è aperto tutti i giorni, 

pranzo e cena. 

anche per
CENE AZIENDALI e CERIMONIE

Qui troverete un’atmosfera 
elegante e raffinata con piatti 
tipici gardesani e della cucina 

mediterranea e internazionale, 
menu’ vegetariani o dietetici per 

ogni esigenza da gustare 
nella splendida veranda 

con vista sul lago
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qualsiasi ufficio postale 
oppure in Comune. 
L’amministrazione di 
Desenzano ha inoltre 
messo a disposizione 
due Centri di raccolta ulteriori: a Desenzano la 
sala “Brunelli” del Municipio in via Carducci n. 4, 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle 17.30, sabato e domenica dalle 9 
alle 12. A Rivoltella l’ex Comune di Rivoltella in via 
G. Di Vittorio n. 24, aperto lunedì e giovedì dalle 
9 alle 12.30. Coloro che hanno cambiato indirizzo 
dopo il 31-12-2010 non potranno utilizzare il 
modello personalizzato consegnato dalle Poste 
al vecchio indirizzo, ma dovranno chiedere un 
modello in bianco al CCR o attendere la consegna 
da parte del rilevatore. Non sarà inoltre possibile 
la compilazione on-line.I cittadini stranieri che 
dovessero avere difficoltà  potranno andare sul 
sito internet censimentopopolazione.istat.it dove 
troveranno  i modelli di questionario e le istruzioni 
in 19 lingue. Info: Numero verde per informazioni 
sulle modalità di compilazione 800 069701 (tutti 
i giorni dalle 9 alle 19 a partire dal 1° ottobre); 
Numero verde del CCR - Centro comunale di 
raccolta: 800 232122 (negli orari di apertura a 
partire dal 9 ottobre).

F.B.

Desenzano NEWS 
Raccolta differenziata 

Per le strade della città 
s tanno scomparendo 
gradualmente i cassonetti che per anni sono 
stati utilizzati dai cittadini per lo smaltimento 
dei rifiuti. Sabato primo ottobre ha preso il via 
la raccolta porta a porta di ogni tipo di rifiuto 
domestico nel quartiere “Le Grezze” a Desenzano 
del Garda. L’obiettivo di questo intervento è quello 
di aumentare la percentuale di rifiuti riciclati nel 
nostro comune che attualmente si aggira intorno 
al 37 %. Va ricordato che la percentuale stabilita 
dal “Codice dell’Ambiente” è del 60% di rifiuti 
riciclati entro il 31/12/2011, pena pesanti aumenti 
della tariffa pagata per lo smaltimento nel termo-
valorizzatore. L’iniziativa va ad ampliare lo “Scacco 
ai rifiuti” avviato a partire dal 2006 a San Martino 
della Battaglia con la separazione domestica dei 
rifiuti e la raccolta a domicilio. Tra San Martino 
e via dei Colli Storici sono attualmente 2.150 gli 
abitanti coinvolti. Il personale di Garda Uno ha 
consegnato appositi sacchetti e contenitori per 
la raccolta differenziata di plastica (sacco giallo), 
vetro e lattine (contenitore blu), frazione umida 
organica (sacchetto biodegradabile e contenitore 
marrone). La scorta fornita è sufficiente per il 
consumo di una famiglia media per un anno, 
successivamente i sacchetti biodegradabili 
saranno acquistabili sempre alla discarica 
Cremaschina a prezzo di costo. Ogni famiglia 
è stata dotata di una guida e di un calendario 
da rispettare per lo smaltimento dei rifiuti. I 
contenitori vanno esposti davanti casa la sera 
prima del giorno di raccolta o comunque entro 
le 7.00 del mattino.

F.B.

RSU (Rifiuti indifferenziati): 
Si ritira LUNEDì E VENERDì 

mettendo i comuni sacchetti per i rifiuti nel 
contenitore MARRONE GRANDE. 

FORSU (Rifiuti umidi organici): 
Si ritira MARTEDì, GIOVEDì e SABATO 

mettendo gli appositi sacchetti semi-trasparenti 
nel contenitore MARRONE GRANDE

VETRO: 
Si ritira MARTEDì 

nell’apposito contenitore domestico BLU

LATTINE: 
Si ritira MARTEDì nello stesso contenitore BLU 

del vetro

PLASTICA: 
Si ritira GIOVEDì nell’apposito sacco GIALLO

CARTA E CARTONE: 
Si ritirano SABATO 

legati o inseriti in scatole o sacchetti di carta. 

CENSIMENTO: 
Dalla metà di settembre fino al 20 ottobre 
dovrebbero essere stati recapitati nelle case di 
tutti i residenti italiani e stranieri, i moduli per 
la compilazione del censimento. Ogni 10 anni 
l’Istat, Istituto Nazionale di Statistica, attraverso 
il censimento fa una fotografia del nostro paese 
necessaria per capire di più sulle abitudini, gli 
interessi e le attività delle persone sottoposte 
all’indagine statistica. Questi dati statistici servono 
anche, una volta rielaborati, a fare il punto della 
popolazione e delle abitazioni, per cogliere i 
cambiamenti in atto nel Paese e orientare le 
politiche economiche e sociali. Il questionario 
va compilato dal 9 ottobre al 20 novembre 
2011, ma le risposte vanno sempre date 
con riferimento alla data del 9 ottobre. Il 
modo più semplice è compilarlo direttamente 
su internet, utilizzando il codice fiscale e la 
password riportata sulla prima pagina del modello 
per accedere all’apposita sezione del sito web 
censimentopopolazione.istat.it. Si evita così di 
dover compilare e consegnare la versione cartacea. 
Ricordiamo che il Comune di Desenzano mette a 
disposizione delle postazioni con accesso libero 
a Internet nella Mediateca di Villa Brunati. Se si 
predilige la versione cartacea la si dovrà compilare e 
poi consegnare dal 10 ottobre al 20 novembre ad un 

SPORTELLO AFFITTO
L’Assessorato ai Servizi Sociali del Comune di 
Desenzano ha istituito lo “Sportello Affitto” per il 
sostegno delle famiglie in difficoltà nel pagare il canone 
di locazione. I richiedenti devono essere cittadini 
italiani o di uno Stato dell’Unione Europea, oppure 
in possesso di regolare permesso di soggiorno. Il 
finanziamento verrà calcolato in base a diversi criteri, 
tra cui la situazione economica, la composizione del 
nucleo familiare e l’importo del canone d’affitto pagato. 
In ogni caso, il contributo massimo erogabile sarà di 
2.300 euro, aumentabile in presenza di disabili o in 
situazioni particolari. 

LE DOMANDE SI PRESENTANO ENTRO L’11 
NOVEMBRE AI CENTRI DI ASSISTENZA FISCALE

MUSICA PER TUTTI
La scuola di Musica del Garda 
gestita dall’associazione 
culturale onlus “W.A. Mozart” 
e da Doc è in via Ticino 14 
tel.340.5056811. La scuola 
organizza corsi per imparare 
a suonare ogni strumento 
musicale: dalla batteria alla 
chitarra, dal flauto e al violino 
e tanto altro ancora. Vengono 
inoltre promosse serate d’ascolto e conferenze 
tenute da professionisti esperti, vere occasioni 
di arricchimento personale perché si impara la 
collaborazione e l’ascolto reciproco e si condivide il 
grande piacere del fare musica con gli altri. 

SERVIZIO INPDAP itinerante
Si fermerà a Desenzano in via Anelli, martedì 8 novembre 
2011 dalle 9 alle 18, il pullman itinerante Inpdap che 
sta attraversando l’Italia per portare i servizi dell’Istituto 
di previdenza pubblica più vicini ai suoi iscritti. Nella 
stazione mobile itinerante, allestita ad uso ufficio, il 
personale Inpdap della Sede provinciale di Brescia 
fornirà informazioni, consulenza e assistenza agli 
iscritti, pensionati e agli altri utenti interessati. L’attività 
principale consiste nella liquidazione e nel pagamento 
delle pensioni e dei trattamenti di fine servizio. Ma 
l’Inpdap non è solo previdenza. L’Istituto offre, infatti, 
numerosi  servizi rivolti anche ai giovani: borse e assegni 
di studio, soggiorni studio all’estero e vacanze in Italia, 
accoglienza in convitti,  master, corsi di aggiornamento 
e dottorati di ricerca. Per gli anziani mette a disposizione 

case albergo di proprietà e propone i soggiorni estivi. 
L’iniziativa è nata nel 2009, in occasione del sisma 
in Abruzzo, con lo scopo di normalizzare, nei limiti 
del possibile, l’operatività della Sede dell’Aquila;  si è 
sviluppata in questi due anni con la finalità di avvicinare 
l’Istituto ai cittadini e portare i propri servizi in realtà 
territoriali lontane dalle Direzioni provinciali.



 Dipende 15

SALVATA DALL'ARMA
Vivere soli può essere difficile. Lo è molto di più 
se gli anni pesano. Come nel caso della signora 
Giuseppina salvata dai carabinieri di Desenzano 
dopo una rocambolesca arrampicata sul balcone 
per portare soccorso. E’ un sabato qualunque nel 
condominio di via Como, siamo a pochi minuti da 
mezzogiorno e la nonnina ha già iniziato a prepararsi il 
suo leggero pasto quando una scivolata, una storta o 
chissà l’ha fatta cadere pesantemente in terra. Subito 
il dolore si fa lancinante, quasi da togliere il fiato: a 
quell’età le ossa sono fragili. Giuseppina prova a fare 
ricorso a tutte le sue forze per rimettersi in piedi: 
nulla da fare. Non resta che affidarsi al fato e al... 
fiato. «Aiuto!, vi prego aiutatemi!». I minuti sembano 
ore poi qualcuno del palazzo sente quella voce e dà 
immediatamente l’allarme al 112: chi chiama racconta 
che si tratta di una donna molto anziana e sola così 
dalla stazione si muovono di gran lena. Parte anche 
il comandante. Il tentativo di accesso dalla porta 
blindata non va a fine poiché chiusa dall’interno: 
non resta che trovare una soluzione alternativa. Un 
carabiniere, allora, s’inventa scalatore e riesce ad 
accedere al terrazzo: fortunatamente l’appartamente 
è al primo piano. Ma c’è un altro problema: anche le 
finestre sono chiuse. Poco il tempo da perdere, non 
si conoscono ancora le reali condizioni della donna: 
così il militare si toglie una scarpa e la usa come se 
fosse un martello. Dai e dai, alla fine il vetro cede e 
lui riesce a entrare: prima tranquillizza la signora e 
poi apre la porta d’ingresso al personale del 118 che 
intanto era stato allertato.Per fortuna le condizioni 
della nonnina appaiono stabili e tutto sommato buone: 
per lei una frattura al tallone e tanto tanto spavento.

vigili del fuoco

pedobus

mensa

PESCHERIA   A b a t e

pesce di mare - pesce di lago - paella - gastronomia d’asporto
Via Agello, 62 - Complesso “Gli Smeraldi” - Rivoltella di Desenzano Del Garda (BS)

Tel. 030 9110827- www.pescheria-abate.com

IL PESCE  FRESCO   
E PRONTO 
PER LA TUA TAVOLA
ARRIVI 
GIORNALIERI

LE PALAFITTE GARDESANE: 

Gli abitati palafitticoli gardesani costituiscono 
un importante tassello per la conoscenza di 
alcuni aspetti della vita quotidiana del mondo 
antico. L’Italia ha partecipato al progetto 
di candidatura transnazionale per la lista di 
inclusione del patrimonio mondiale dell’Unesco 
dei siti palafittaci preistorici dell’arco alpino. La 
maggior concentrazione di palafitte in territorio 
italiano si trova sulle sponde del Lago di Garda. 
Negli ultimi anni, anche grazie al contributo della 
Regione Lombardia, sono state portate avanti 

e intensificate le attività 
di scavo e valorizzazione 
di questi siti archeologici. 
L’inclusione nella lista del 
Patrimonio Unesco è un 
traguardo molto importante 
per tutto i l  territorio 
gardesano perché servirà a tutelare e valorizzare 
ancora di più questa fonte inesauribile di 
conoscenza che sono le palafitte.

F.B.

RIQUALIFICAZIONE
L’Assessorato ai Lavori Pubblici ha dato avvio, con 
un investimento di 225.000 euro, al primo stralcio 
dei lavori di riqualificazione dell’area verde a lago 
in località Vò, situata all’interno del perimetro del 
Parco del Monte Corno, ai confini con il Comune di 
Lonato. È stata attuata la pulizia e bonifica dell’area, 
è in via di realizzazione un piazzale con parcheggio 
di 20 posti auto che ospiterà anche un chiosco di 
ristoro, informazione e promozione turistica. Verrà 
prolungata infine l’attuale pista ciclo-pedonale che 
costeggia il fronte lago dal Desenzanino al Camping 
Vò, con piazzole di sosta e idoneo arredo urbano.

NUOVO ASILO 

È stata inaugurata la nuova scuola materna di 
San Martino della Battaglia che dipenderà dal 
2°Circolo didattico di Rivoltella diretto da Bruna 
Pellegrini. Il nuovo edificio è costruito secondo 
il più recente standard di ecosostenibilità e 
risparmio energetico ha una superficie di circa 
900 metri quadrati e dispone di tre aule dove un 
centinaio di bambini potranno svolgere attività 
ludiche e di apprendimento.

FOTOVOLTAICO

A Desenzano piace l’energia rinnovabile. Il 
Comune in accordo con Garda Uno spa, la società 
multiservizi dei municipi gardesani, ha deciso di 
aumentare il proprio impegno nell’utilizzo di sistemi 
fotovoltaici per la produzione di energia elettrica. Il 
centro sportivo “Tre stelle” è stato il primo stadio 
di calcio italiano ad essere interamente alimentato 
da energia prodotta da fonti rinnovabili. Avendo 
visto la buona riuscita di questo progetto il comune 
lo vuole estendere anche allo stadio Durighello 
di Rivoltella. Il fotovoltaico è stato impegnato 
anche nell’edilizia scolastica: le scuole elementari 
di Rivoltella, la nuova scuola media Trebeschi di 
Rivoltella e la scuola media Catullo di Desenzano. 
Complessivamente gli impianti permettono di 
risparmiare emissioni in atmosfera pari ed oltre a 
100 mila chilogrammi l’anno di anidride carbonica.

Trent’anni di bel CANTO a Rivoltella
L’associazione corale San Biagio di Rivoltella del 
Garda compie trent’anni. Nella sede di fronte a 
Villa Brunati sono ripartite ad ottobre le prove dei 
coristi. Alla direzione del coro troviamo il maestro 
Romano Adami, all’organo Stefania Chinca mentre 
il presidente è il signor Aldo Zarantonello. Sono in 
programma concerti lirici e spirituali ma anche gite 
ed incontri per festeggiare i trent’anni di attività.  
Proprio per la grande varietà di appuntamenti 
previsti per quest’anno la vicepresidente Daniela 
Simoni afferma di cercare nuovi coristi per 
organizzare al meglio la stagione 2011/2012, 
Telefonare al 3290097386.

Desenzano NEWS 
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Ogni lunedì del mese	
UNIVERSITA’ DEL GARDA
Info Uff. Cultura 030 9994275
CORSO DI INFORMATICA INTERNET  Mediateca 
della Biblioteca civica a Villa Brunati – ore 10.30. 
CORSO DI INFORMATICA INTERMEDIO. Mediateca 
della Biblioteca civica a Villa Brunati – ore 15.00. 
CORSO BASE DI FOTOGRAFIA DIGITALE Mediateca 
della Biblioteca civica a Villa Brunati – ore16.30. 
20 ottobre
Claudio Gallo: la biografia di Emilio Salgari. 
Villa Brunati – ore 18.30; info: Tel. 0309994211
21 ottobre	
CONFERENZA SUL CRISTIANESIMO 
Organizza il Centro Culturale Batoli Sala Peler, 
Palazzo Todeschini, Porto Vecchio – ore 21.00
25 ottobre	
UNIVERSITA’ DEL GARDA CORSO DI MUSICA
Sala Peler di Palazzo Todeschini, Porto Vecchio 
ore 15.30. Info: Ufficio Cultura 030 9994275
I SEGNI DEL VERO LE RAGIONI PER CREDERE
"Gesù è davvero presente nell'Eucarestia?" 
Don Daniele Dal Bosco 
ore 20.45 Piazza Garibaldi Oratorio Giovanni XXIII
26 ottobre	
UNIVERSITA’ DEL GARDA CORSO DI FILOSOFIA 
DELLA RELIGIONE. Sala Peler di Palazzo Todeschini, 
Porto Vecchio – ore 15.30. Info Uff.Cultura 030 9994275
27 ottobre
BRUNO FESTA:_”PESCATORI DEL GARDA 
BRESCIANO”. Per “Appuntamenti d’autunno in villa”: 
incontri, letture e degustazioni culturali. Villa Brunati, 
ore 18.30; info: Tel. 0309994211
UNIVERSITA’ DEL GARDA CORSO DI FILOSOFIA 
CONTEMPORANEA. Sala Peler di Palazzo Todeschini, 
Porto Vecchio ore 15.30. Info: Uff. Cultura 030 9994275
28 ottobre	
UNIVERSITA’ DEL GARDA 
CORSO DI LETTERATURA. Sala Peler di Palazzo 
Todeschini, Porto Vecchio – ore 15.30. 
Info Ufficio Cultura 030 9994275
29 ottobre
CINEFORUM “Un giorno della vita” di G. Papasso 
Sala Paolo VI, v.lo Oratorio – ore 21 – ingresso € 5
www.ilcineforum.net 
31 ottobre
SERATE D’ASCOLTO “Vivaldi è vivo!” con i solisti 
della Venice Baroque Orchestra Scuola di Musica del 
Garda, via Ticino 14 – ore 20.45. Info 340 5056811  
www.scuoladimusicadelgarda.it
6 novembre
FESTA DELL’UNITÀ NAZIONALE e giornata delle 
Forze Armate  Chiusura delle celebrazioni
Celebrazioni istituzionali per il 4 novembre: Trasporto 
con autobus da Desenzano, Rivoltella e S. Martino 
Celebrazione della Santa Messa Alzabandiera dal 
pennone della Torre. Discorsi ufficiali Intrattenimento 
della Banda cittadina e del coro dei bambini. Rinfresco.
Dalle ore 9.30. Info: 0309994211
8 novembre
I SEGNI DEL VERO LE RAGIONI PER CREDERE
"Il Risorgimento:luci e ombre" prof.Marco Invernizzi
ore 20.45 Piazza Garibaldi Oratorio Giovanni XXIII
11 novembre
LUCA DONINELLI: ‘CATTEDRALI’ 
Riflessioni di uno scrittore sul paesaggio urbano e 
spirituale dell’uomo moderno. Per “Appuntamenti 
d’autunno in villa”: incontri, letture e degustazioni 
culturali. Villa Brunati - ore 18.30; info: Tel. 0309994211
18 novembre
PREMIAZIONE DEL CONCORSO ‘Riflessi nel Giallo’: 
racconti tra mistero e realta’. Biblioteca civica di villa 
Brunati – ore 18.30; info: Tel. 0309994211
22 novembre
I SEGNI DEL VERO LE RAGIONI PER CREDERE
"Matrimonio e Famiglia" prof.Mario Palmaro
ore 20.45 Piazza Garibaldi Oratorio Giovanni XXIII
25 novembre
ANTONIO SCARATTI: ‘DA QUALCHE PARTE NELLA 
MENTE’, per “Appuntamenti d’autunno in villa”: incontri, 
letture e degustazioni culturali. Biblioteca civica di Villa 
Brunati – ore 18.30; info: Tel. 0309994211

Appuntamenti

NOTIZIE DA FACEBOOK:
Trovate “Dipende giornale del Garda” anche su Facebook. Visitate e 
commentate la pagine del gruppo sempre ricca di news ed eventi e 
cliccate “MI PIACE” sulla nostra Fan Page. Tra i vari annunci che avete 
lasciato sul gruppo c’è quello di Patrizia Grandelli che vorrebbe ritrovare 
le fotografie della sua frequentazione alla scuola elementare Mazzini 
dall’anno scolastico 1966 al 1972 ricordando che la sua maestra si 
chiamava Trevisan.

SVELARE SENZA BARRIERE
I  membri dell’equipaggio della squadra Leno 1 si è 
aggiudicato il quarto campionato provinciale per velisti 
diversamente abili. Il progetto “ Svelare senza barriere” 
organizzato dal Gruppo Nautico Dielleffe di Desenzano 
in collaborazione con l’Assessorato Sport e Tempo libero 
della Provincia di Brescia e l’Assessorato allo Sport 
Città di Desenzano, si propone di affermare gli effetti 
positivi della vela come strumento di intervento nelle 
varie aree del disagio sociale, fisico e mentale e visto 
i brillanti risultati sembra esserci riuscita. Archiviato il 
campionato, gli allenamenti proseguiranno per tutto il 
mese di ottobre.

PATTINAGGIO
La squadra agonistica Rover Gardalago ha 
conquistato un ricco bottino a conclusione del 
trofeo Nazionale AICS, autentico campionato 
Italiano disputato a Misano Adriatico. 2 medaglie 
d’oro ,3 medaglie d’argento e 2 medaglie di 
bronzo. Base operativa dell’associazione è  il 
Pattinodromo Comunale coperto di Rivoltella del 
Garda che consente l’organizzazione dell’attività 
sportiva in maniera ottimale. Il cuore dell’attività 
oltre agli allenamenti della squadra agonistica è 
rappresentato dai corsi di pattinaggio a rotelle 
(sia classici che In-line) proposti ad ogni fascia 
di età a partire dai 4 anni compiuti.

Arcieri Pro Desenzano: 

Gli sport cosiddetti minori vivono con poco denaro e attingono la loro vitalità dai valori umani che 
guidano chi li pratica e li coltiva per pura passione. Dall'inizio dell'anno gli Arcieri desenzanesi 
hanno raccolto davvero tante soddisfazioni agonistiche; 5 titoli italiani individuali e a squadre con 
Eric Esposito, Eugenia Salvi, Amalia Stucchi, Raffaella Motta, Roberta Rondini ed Irene Franchini 
sono il bottino di metà anno, arricchito da un argento Europeo e dalla convocazione in Nazionale 
dell'intera squadra femminile. Che dire? Solo un enorme BRAVI-BRAVI-BRAVI !!!
Ma la settimana scorsa la gioia delle vittorie ha ceduto il passo al dolore del lutto. Ha purtroppo 
salutato per l'ultima volta i suoi amici arcieri LUIGI BOCCHIO. Figura assolutamente carismatica, 
fondatore nel gennaio 1997 insieme ad un'altra decina di temerari della Compagnia AD FLEXUM 
ARCIERI DESENZANO (poi divenuta PRO DESENZANO SETTORE ARCO), anima pulsante e faro della 
società, atleta di buon livello fino a quando la salute glielo ha permesso, Luigi lascia in eredità 
ai suoi amici arcieri il suo pragmatico buon senso, la sua concretezza e la sua grande rettitudine 
morale.  I suoi compagni di avventura sportiva non riescono a trattenere una lacrima nel ricordarlo 
ma sorridono pensando che, proprio negli ultimi mesi anche lui ha potuto esultare per i successi 
nazionali ed internazionali della SUA "AD FLEXUM PRO DESENZANO" e che, pur se da lontano, 
ancora potrà gioire per tante vittorie!
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Dieci anni di magagne irrisolte per il turismo desenzanese

UNITA' anti DECADENZA
Vizi pubblici e privati 
alla base del costante 
declino. Incapacità di 
rinnovare strutture e 
management e scarsa 
attenzione promozionale 
si combattono pensando 
unitariamente mettendo 
al centro la clientela e le 
sue esigenze

D
ieci anni di decadenza del 
turismo sul Garda. Soprattutto 
a Desenzano, capitale per 
antonomasia del lago. In soldoni 
parliamo di riduzione degli 
ospiti , soprattutto italiani. Le 
cause? Congiuntura economica 

negativa ed amministrazioni comunali poco 
attente al problema, ma non solo. Anche 
gli operatori del settore hanno qualche 
responsabilità. Principalmente per quel che 
riguarda la capacità di rinnovarsi a livello di 
strutture e di management. Per non parlare 
della tendenza un po’ naif, che favorisce un 
turismo mordi e fuggi con poca attenzione alle 
strategie promozionali. Ricette per migliorare 
lo stato dell’arte? Niente improvvisazione e 
unità d’intenti comuni per mettere al centro di 
interessi generali il cliente e le sue reali esigenze. 
Andando con ordine ricordiamo la calma piatta 
sul fronte del sostegno, creativo, attrattivo e di 
rilancio dell’immagine, da parte della pubblica 
amministrazione. Aldilà degli schieramenti, che in 
10 anni si sono alternati alla guida di Desenzano.  
A queste oggettive inefficienze del pubblico, si 
devono però aggiungere quelle non meno gravi 
del comparto privato. Nello specifico se proviamo 
ad analizzare l’offerta desenzanese in termini di 
alberghi, ristoranti, bar, locali notturni, ci troviamo 
di fronte ad una serie di carenze concretamente 
riscontrabili. In primo piano l’incapacità di 
rinnovare metodi d’impresa e struttura da parte 
di chi fino ad oggi ha gestito le strutture ricettive. 
A cominciare dagli alberghi del centro storico. 
Con ambienti sostanzialmente vecchi ed obsoleti, 
condotti alla meglio, fino all’esalare dell’ultimo 
respiro di mattoni e suppellettili. Spazi dentro 
i quali la parola cambiamento, richiesta a viva 
voce da mercato e concorrenza ormai estesa a 

livello internazionale, sembra non appartenere 
al vocabolario ufficiale della strategia aziendale. 
Fuori confine – Croazia, Spagna, Egitto eccetera 
– è tutta un’altra storia.  Altra nota dolente quella 
inerente l’offerta  di servizi dedicati all’ospite da 
parte di alberghi ed affini. Evidenti e incontestabili  
sono ad esempio la mancanza dell’animazione 
per i bambini, del cabaret, della musica dal vivo. 
Limiti valutabili poi concretamente in un rapporto 
qualità/prezzo piuttosto sfavorevole a livello di 
concorrenza.  Situazione con qualche diversità 
quella di Rivoltella. Negli ultimi 5 anni, dentro 
il territorio della popolosa frazione, sono nate, 
sebbene in un momento non troppo favorevole, 
alcune nuove strutture capaci di garantire 
ospitalità di 200/250 posti letto cadauna. Una 
sostenuta promozione, soprattutto all’estero, 
ne sta estendendo la conoscenza e l’offerta. 
Fin qui il turismo, proposto tra Desenzano e 
Rivoltella, nella sua tradizionale e caratteristica 
immagine. L’alternativa è costituita da agriturismi, 
affittacamere e seconde case in locazione. 
L’entrata di questi soggetti nel mercato presenta 
sovente una serie di elementi discutibili in termini 
di qualità, riconducibili allo scarso rispetto delle 
norme igienico sanitarie e all’impiego di mano 
d’opera poco qualificata.  Queste riflessioni devono 
essere utili per invertire la tendenza negativa 
descritta. Per trovare la ricetta migliorativa giusta. 
Soprattutto avendo ben chiara l’idea che ormai 
è improponibile camminare da soli pensando 
ognuno per sé.  Magari spiegando che oggigiorno 
nulla si improvvisa. E che la clientela è un bene 
prezioso dal valore inestimabile, da fidelizzare 
e rendere protagonista.  Curando con dedizione 
ed amore tutti i dettagli del prodotto turistico 
in offerta. 

Raffaele Pace

GARDA EAGLE 
associazione sportiva 

certificata AEROCLUB Italia
registrata CONI

Centenaro di Lonato  
Località Panizze

Aperto tutti i giorni 
dall’alba al tramonto, 

tutto l'anno, 
previo contatto telefonico  

tel. 335 1010488

www.gardaeagle.it
E-mail:moncalvo.marco@gmail.com

Vuoi imparare a volare?

GARDA EAGLE organizza corsi  di  volo per il  conseguimento dell'attestato di  volo 
da diporto e  sportivo e  corsi  di   perfezionamento delle tecniche di  navigazione.
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M
aceo Togazzari si trasferì con 
il negozio di fotografo subito 
ad est dell’albergo Barchetta, 
sempre sul porto nuovo o 
piazza XX settembre (oggi 
piazza Matteotti), nel 1933. 
Qui lo spazio a disposizione 

era maggiore che nel precedente locale di vicolo 
del Moro e ciò favoriva i movimenti da farsi nel 
retrobottega. Naturalmente un posto importante 
aveva la camera oscura, dove Maceo lavorava con 
piacere e attenzione. Al buio toglieva il rotolino 
delle pellicole dalla macchina fotografica. In genere 
ogni rullino conteneva circa 12 scatti. Quindi 
iniziava lo sviluppo dei negativi. Preparava con 
cura i bagni e  procedeva alle tre fasi di: sviluppo, 
fissaggio, risciacquo. Era un chimico appassionato 
e gli piaceva creare sviluppi personalizzati. Mirava 
a ottenere il giusto contrasto e/o la morbidezza, 
la luminosità, cose che nel 2000 si perseguono 

La camera oscura elettronicamente. Tentava i fotomontaggi. Una 
volta terminati questi tre processi di: sviluppo, 
fissaggio e risciacquo, il negativo era pronto per 
essere visionato. Di solito però il lavoro proseguiva 
con il trattamento del positivo per ottenere la 
stampa. Se aveva la possibilità, ricercava tra 
i vari tipi di carta la più adatta. Per la stampa 
aveva bisogno di un proiettore che proiettava 
il negativo sulla carta (positivo carta). Quindi 
di nuovo si passava attraverso le tre fasi di: 
sviluppo, fissaggio e risciacquo. L’asciugatura 
del negativo e del positivo richiedeva tempo, 
per questo la consegna al cliente delle fotografie 
compiute non avveniva che dopo un giorno come 
minimo. Negli anni ’30 i clienti non erano tanti, 
quindi si cercava di raccogliere le ordinazioni di 
fotografie nell’arco della settimana. Maceo amava 
le macchine fotografiche, specialmente le più 
ricercate e le più costose come la Leiz (Leica) o la 
Contax della prestigiosa fabbrica Zeiss, ma erano 
poche quelle in giro per Desenzano. Preferiva poi il 
formato ridotto delle pellicole: il 24x36, benché ciò 
andasse a scapito della chiarezza dell’immagine. 
Egli, originariamente dipendente di banca a 
Lodi e solo per hobby fotografo appassionato, 
fece del suo passatempo giovanile l’ambito del 
lavoro stabilendosi a Desenzano. Per anni e anni 
legherà la sua vita alla fotografia seguendone 
tutti gli ammodernamenti, rapidi dopo la II guerra 
mondiale.    

Amelia Dusi

ricordi

Attualità … d’altri tempi
(da un racconto di Gino Benedetti)

D
urante un pranzo patriottico tenutosi a Desenzano il 7 vendemmiale anno VII (29 
settembre 1798 ), il poeta e letterato desenzanese Angelo Anelli, alla presenza di 
alti ufficiali e magistrati francesi tra cui il generale Kellermann, su rime dettategli 
dal poeta Gianni, improvvisò un simpatico sonetto in cui traspariva tutta la sua 
grande delusione per come andavano allora le cose nell’importante borgo lacustre 
e in buona parte  d’Italia occupata dai Francesi.

Parlano di lui, oltre a Gino Benedetti, il prof. E. Campostrini in Angelo Anelli, poeta desenzanese, 
Castiglione 1993; don Giacomo Manerba in Cronaca di Desenzano, Grafo-C. Brusa 2009; Amelia 
Dusi in Le parole sulle pietre chiare, Grafo-C. Brusa 2010. 

Angelo Anelli nacque a Desenzano il 1° novembre 1761, e morì a Pavia, dove era insegnante 
universitario, pare di crepacuore il 3 aprile del 1820, a 59 anni. Il libretto dell’opera lirica “L’italiana 
in Algeri”, musicata da Rossini, è suo. Il sonetto, per certi aspetti attualissimo, non ha bisogno di 
commenti. Occorre solo ricordare che fu scritto nel 1798; che i francesi ( il Gallo nel testo – ndr) 
lo accolsero con spirito e disinvoltura; che il generale Brune, che lo aveva in simpatia, nonostante 
i versi poco riguardosi, nominò poi l’Anelli Presidente dell’Assemblea distrettuale di Lonato. Altri 
tempi, è vero. Ma tutto suona così familiare...

G.G.

Che giova esser più forti di un «pilastro»

Se l’armi non abbiam che della «rana»?

Se seguita così, per Dio, mi «castro»

Ed eunuco mi fo d’una «sultana».

Ogni buon cittadin fatto è «pollastro»

Anzi pecora, a cui si trae la «lana»

E sol trionfa nel comun «disastro»

Il ladro, l’intrigante e la «puttana».

Or si fa grande chi fu ognor più «piccolo»

Chi sa meglio immischiarsi nella «carica»

Ed in alto sal chi ha più «testicolo».

Preval l’intrigo, e la ragion «prevarica»,

E solo il Gallo intanto empie il «ventricolo»

Mentre la Patria mia s’ange e «rammarica»

Nella immagine scattata da Maceo Togazzari nel 1938 vediamo il negozio dove più a lungo lavorò

 Maceo Togazzari nel 1936
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Il ritorno di ERCOLE
alla Villa romana

C
Chissà quanti di voi, 
rivisitando di recente e a 
distanza di un po’ di tempo 
dalla prima volta, l’area 
archeologica della villa 
romana di Desenzano e il 
relativo Antiquarium, si sono 

accorti di una novità tra gli oggetti esposti: 
di un gradito…ritorno! Nella stanza che fa 

da passaggio tra la biglietteria e il 
giardino di accesso ai resti di 
quella che è la più importante 
villa tardo romana dell’Italia 
settentrionale, assicurata 
alla parete insieme agli altri 
esemplari che appartengono 
allo stesso complesso 
decorativo, fa bella mostra 
di sé una maestosa statua 
di Ercole in marmo bianco. 

Ricomposta da cinque 
frammenti, rinvenuti sparsi 

qua e là nell’area archeologica 
durante le vecchie indagini e 

inizialmente ritenuti parti di statue 
diverse, dopo attenti studi e confronti 
con altri esemplari meglio conservati 
è stata parzialmente integrata da un 
recentissimo intervento di restauro 

che finalmente ci permette di farci un’idea 
di come dovesse essere in origine.L’eroe 
è rappresentato nudo, con la testa e le 
spalle ricoperte dalla leontè (la pelle del 
leone Nemeo, con la quale Ercole si adornò 
dopo averlo ucciso nella sua prima “fatica”) 
annodata sul petto e regge con la mano destra 
una cornucopia (corno dell’abbondanza). 

La statua, databile alla metà circa del II 
secolo d.C., faceva parte di uno dei più ricchi 
complessi di sculture di edifici privati di età 
romana in Italia settentrionale e, insieme 
alle altre effigi maschili e femminili esposte 
vicino, tra le quali si riconoscono tra gli altri 
un Dioniso adulto e uno fanciullo, una Fortuna, 
un probabile Apollo e un altro Ercole, dovette 
adornare per ben due secoli uno dei giardini 
della villa: quello aperto alla visita degli ospiti 
(il peristilio) o quello riservato al proprietario 
e alla sua famiglia (viridarium).Presentato di 
recente a Brescia nel percorso di una mostra 
dal titolo “Ercole il fondatore, dall’antichità 
al Rinascimento”, l’Ercole di Desenzano è 
finalmente tornato a farsi ammirare nella 
splendida ambientazione della sontuosa dimora 
romana affacciata sulle rive del Garda, per la 
quale era stato voluto e creato.

Brunella Portulano

mostre

L’ARIA DI PARIGI di Arnaldo Pellizzari
Mostra personale di Arnaldo Pellizzari per tutto il mese 
di ottobre all’Hotel Acquaviva. Un autentico viaggio 
nell’anima della Ville Lumière, riletta attraverso la 
sensibilità di un artista che è pittore e architetto, e 
che sa riconoscere la poesia della città in ogni sua 
componente, da quelle più liriche a quelle progettuali 
ed urbanistiche. La mostra si articola in più di venti 
dipinti, allestiti in modo da suggerire una flânerie 
nella città, che pur non rinunciando a soffermarsi 
anche su alcuni luoghi irrinunciabili – sempre visti, 
però, attraverso una lente inconsueta e di particolare 
sensibilità – cerca soprattutto di trasmettere 
un’atmosfera, un ambiente, un clima culturale della 
capitale francese. Un’«Aria di Parigi», appunto.
Hotel Acquaviva, via Di Vittorio 143/A Rivoltella d/G 
Tel.030.9111414. Fino al  15 novembre

AREA ARCHEOLOGICA NAZIONALE 
DELLA VILLA ROMANA DI DESENZANO
Via Crocefisso 22, Desenzano del Garda (BS) 
tel. 030.9143547 
www.archeologica.lombardia.beniculturali.it 

ORARIO DI APERTURA:
Dal 1 MARZO al 14 OTTOBRE feriali: dalle 8,30 alle 
19,00 festivi: dalle 9.00 alle 17,30
Dal 15 OTTOBRE al 28 FEBBRAIO feriali: dalle 8,30 
alle 16,30 festivi: dalle 9,00 alle 16,30
Chiuso il lunedi’ (se non festivo, altrimenti il martedì o 
-comunque- il primo giorno successivo se non festivo) 
1 GENNAIO - 1 MAGGIO - 25 DICEMBRE

Museo Civico Archeologico “G. Rambotti”
Nuovo allestimento, ingresso gratuito.

Via T. Dal Molin, 7/c, info: T 030 9144529
orari: martedì - venerdì ore 15.00-19.00, 

sabato, domenica e festivi ore 14.30–19.00
Email museo@comune. desenzano.brescia.it

I GIOCATTOLI DI VIVIANA
La pittrice Viviana Stedile, all’interno della mostra 
personale di pittura e giochi, propone un percorso 
culturale ispirato al tema ludico come mezzo per 
esprimere la poetica del cuore e dell’anima in 
una cornice resa più suggestiva dalla presenza di 
preziosi e rari giocatoli antichi: un vero e proprio 
viaggio attraverso il sogno e la realtà. La mostra si 
trova presso la Galleria Civica G. B. Bosio, orari di 
apertura: mart. 10.30 – 12.30; ven. 16.00 – 19.00; 
sabato e festivi 10.30 – 12.30; 16.00 – 19.00
Dal 22 ottobre al 12 novembre Info: Tel. 0309994211

SEDE: Via Rambotti,72   Desenzano del Garda (Bs)Tel.030.9143545 Fax 030.9140514 cell.337.421171
FILIALE: Via Tamas, 991/K1 - Tel 0365.914023  25010 Limone sul Garda (Bs)

Nuova Garda Impianti realizza dal 1972 impianti di:
		  Riscaldamento tradizionale , con caldaie ecologiche a gasolio o gas e cogenerazione
		R  iscaldamento a pavimento con caldaie ecologiche a condensazione
		  Condizionamento per abitazioni, uffici, insediamenti produttivi
		  Condizionamento e riscaldamento per complessi civili ed alberghieri
		  Impianti a pannelli solari per produzione acqua calda e riscaldamento
		  Impianti idrico sanitari antincendio e gas
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I Campi S. Angela di Malga Lanciada
DESENZANESI

A
ll’inizio degli anni ’60 del Novecento, 
e per quasi un decennio, Malga 
Lanciada rappresentò per molti 
ragazzi di Desenzano del Garda 
un’occasione unica di vacanza. 
Erano gli anni della ricostruzione 
postbellica. Anche a Desenzano 

per molte famiglie di operai e salariati era arduo 
mandare in vacanza i propri figli. I giovani 
riempivano allora l’oratorio, l’unico posto dove 
si poteva giocare e socializzare al di fuori degli 
ambienti scolastici. Fu un giovane curato del 
tempo, don Attilio Negrini, della parrocchia del 
Duomo retta da monsignor Peruzzi, ad avere 
l’idea di campi estivi tra le montagne del Trentino. 
Bisognava trovare un posto e una sistemazione 
a basso costo, quindi si decise che si sarebbe 
dormito in tenda. Pare impossibile, ma don 
Attilio, affidandosi alla Provvidenza, ottenne i 
finanziamenti per l’acquisto delle tende chiedendo 
aiuto ad alcune famiglie benestanti e convincendo 
alcune vecchiette che con qualche mille lire 
potevano garantirsi preghiere in abbondanza. 
Campeggiare con le tende sembrava allora 
prerogativa solo degli scouts. Don Attilio lo 
fece con i ragazzini dell’oratorio. Tra i giovani 

dell’Azione Cattolica pescò gli aiutanti per la 
gestione dei campi, che furono battezzati Campi 
S. Angela in onore di S. Angela Merici patrona 
di Desenzano. Non si sa come, ma il comune di 
Tione venne incontro offrendo una malga di sua 
pertinenza, appunto Malga Lanciada. Da tempo 
non utilizzata, circondata da una verde radura 
tra boschi di larici e abeti, la malga, posta ad 
una altezza di poco meno di 1200 metri, si 
prestava come base logistica. In cucina operava 
la sorella del prete, assieme a qualche volontaria 
di Desenzano. Le rette erano solo per chi poteva 
pagare. Dal secondo anno le tende aumentarono. 
Per isolarle dal terreno don Attilio ordinò a quelli 
di Tione tavolati di larice, che ottenne sempre con 
notevoli sconti. Il fabbro Tommasi di Desenzano 
costruì una cinquantina di brandine con la rete e 
furono acquistati materassi in spugna. A fianco 
della malga si innalzò, da una parte, un gabinetto 
in legno e, dall’altra, una cappella  di protezione 
dell’altare, decorata con scorze di abete. Alla 
domenica arrivavano genitori e parenti e dopo la 
S. Messa si faceva festa insieme. Sane e faticose 
passeggiate nei boschi, giochi e momenti di 
riflessione scandivano le giornate, temprando i 
ragazzi e consolidando durature amicizie. 

“Viva Lanciada, con l’acqua giasada. 
Con don Attilio c’è un gran scompiglio…” 
recitava il ritornello di una canzone che a sera si 
cantava vicino al focolare, prima di infilarsi nel 
sacco a pelo.  Nel ricordo di quei momenti, rimasti 
indelebili nella memoria, i ragazzi di un tempo, 
veleggianti ormai sui sessanta, sono ritornati il 
25 settembre scorso a malga Lanciada, assieme 
alle loro famiglie, quasi per un atto di devozione. 
Alle 11,30 don Daniele della parrocchia del duomo 
di Desenzano è salito per celebrare la S. Messa, 
nel prato a fianco della malga, dov’era la cappella 
in legno usata da don Attilio. Poi il sindaco di 
Tione e l’assessore desenzanese ai servizi sociali 
Valentino Marostica, tra gli organizzatori della 
giornata, hanno scoperto una lapide in marmo, 
dove sono scolpite le semplici parole: Malga 
Lanciada accolse dal 1962 al 1969 schiere di 
ragazzi dalle parrocchie di Desenzano del Garda 
nei Campi S. Angela. Nell’abbraccio di questa 
natura fortificarono corpo e spirito per affrontare 
fiduciosi i sentieri della vita.

Giancarlo Ganzerla

 Zia Marisa in gita a Gaeta

S
ono stata a Gaeta per i 150 
anni della Marina Militare. 
Difficile descrivere le emozioni 
che ho provato, è stata una 
manifestazione straordinaria e 
commovente. Sono partita con 
gli amici della Lega Navale di 

Desenzano la mattina presto di sabato e siamo 
arrivati nel primo pomeriggio, accolti con tutti 
i riguardi dal presidente della Lega navale di 
Gaeta. Abbiamo ammirato il lungo mare che si 
estende per 6 o 7 km e la cittadina di Gaeta, 
arroccata su una collina illuminata dal sole con il 
campanile del Duomo che si erge su tutto l’abitato. 
Verso sera ci siamo recati a cena al circolo della 
Lega. Il menu era davvero squisito, dalla prima 
all’ultima portata. Il presidente nazionale della 

Lega navale e tutti gli altri notabili si  sono poi 
congratulati  con Daniele Manzini, presidente 
della Lega di Desenzano, per l’iniziativa di 
percorrere il periplo  di tutti i porti italiani con 
la barca portando la bandiera “La vela ci lega”. 
Per questo motivo il giorno dopo abbiamo sfilato 
nella parata militare: alle nove ci siamo riuniti al 
porto militare e ci siamo messi in “riga” con le 
nostre maglie con lo stemma della lega navale di 
Desenzano e la bandiera, vicino ai cadetti della 
nave ammiraglia  Amerigo Vespucci, il corpo 
della guardia di finanza, le crocerossine di bianco 
vestite, gli allievi marinai e altre associazioni. 
Alle 10.00 è iniziata la sfilata attraverso la città. 
Marciavamo a passo cadenzato fermandoci ogni 
tanto per il saluto della personalità, in primis 
l’ammiraglio, poi il comandante delle forze 
armate. Abbiamo ricevuto personalmente i saluti 
di tutti i presidenti e anch’io ho ricevuto una 
stretta di mano dall’Ammiraglio e un bel sorriso.  

La sfilata, accompagnata dagli applausi di tutta 
la popolazione di Gaeta e delle persone che sono 
arrivate da tutta Italia, è durata fino all’una. Siamo 
poi arrivati sul palco delle  Autorità dove c’erano 
l’Arcivescovo, la Polverini, e altri presidenti di 
varie associazioni. Qui abbiamo dovuto stare in 
piedi per più di  un ora ad ascoltare i loro discorsi 
alquanto prolissi. Finita la sfilata siamo andati a 
far visita alla Vespucci: il grande gioiello italiano 
che tutto il mondo ammira e onora (meno male 
che abbiamo quello), e poi abbiamo preso la via 
del ritorno arrivando a casa a mezzanotte. Sono 
state due giornate veramente intense ed è stato 
emozionante vedere  i marinai con gli stendardi 
di tutte le città italiane e perfino  i marinai, venuti 
per l’occasione da Toronto, Sidney, New York, 
Boston, che ci applaudivano festosamente. È 
stato commovente e in quel momento mi sono 
sentita fiera di essere italiana. Senza retorica.

Marisa Meini Ventura
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El nós dialét
a cura di Velise Bonfante

ERRE -   
La tradizione popolare è ricca di aneddoti e 
consigli curiosi spesso davvero efficaci. In questa 
uscita riportiamo i detti relativi a ciò che non si 
deve fare nei mesi e giorni con la erre: 

MESI con la R: febbraio, marzo, aprile, 
settembre, ottobre, novembre, dicembre

Nei mess co’ la erre mai sentàs en dei prà: 
se ciapa el fridùr.

Nei mesi con la erre non sedere nei prati:
si prende il raffreddore.

Mai ciapà el sul nei mess co' la erre: 
se se mala.

Non prendere il sole nei mesi con la erre: 
ci si ammala.

GIORNI con la erre: 
martedì – mercoledì – venerdì

Nei dé co la erre mai tajàs le önge sedenò le 
ciapa el caröl.

Nei giorni con la erre non tagliarsi le unghie 
altrimenti si fanno infezioni.

Mai sulnà nei dé co la erre perché sedenò le 
piantine le ciapa i piöcc.

Mai seminare nei giorni con la erre per evitare 
che le piantine prendano i pidocchi.

Ogni martedì
MERCATO DI DESENZANO 

Lungolago Cesare Battisti dalle 8.00 alle 13.00; 
info: Tel. 0309994211

Ogni giovedì
MERCATO CONTADINO

Giardino Bagoda (di fronte alle Vele) Protagonisti i 
prodotti della terra: genuini, freschi, sicuri. 

Viale Guglielmo Marconi, dalle 8.00 alle 13.00; 
info: www.giardinobagoda.it

Ogni sabato 
MERCATO DI SAN MARTINO 

Piazza per la Concordia, dalle 8.00 alle 13.00; 
info: Tel. 0309994211

MERCATO DI CAPOLATERRA 
Parcheggio Castello, dalle 8 alle 13.00

Ogni domenica
MERCATO DI RIVOLTELLA – Via G. di Vittorio, 

dalle 8.00 alle 13.00; info: Tel. 0309994211

15 – 16 ottobre
MERCATO BIOLOGICO. Appuntamento in 

piazza Matteotti con i prodotti biologici, dalle 9.00 
alle 18.00; info: Tel: 030 9994144 

6 novembre
MERCATINO ANTIQUARIATO. 

Espositori selezionati con oggettistica varia di 
antiquariato, modernariato e da collezione. 

Ogni prima domenica del mese. 
Piazza Malvezzi. tel: 0309994144

19 – 20 novembre
MERCATO BIOLOGICO

Piazza Matteotti Tel : 0309994144 

Ciclo delle fasi lunari

Le fasi lunari descrivono il diverso aspetto che la Luna mostra durante il suo moto, causato dal 
suo diverso orientamento rispetto al Sole. Dalla terra per vedere la stessa fase lunare del mese 
precedente devono passare 29 giorni e mezzo. Per capire se la luna è calante o crescente anche 
senza avere sottomano il calendario, è sufficiente ricordarsi dell’antico detto: gobba a ponente 
(ovest) luna crescente, gobba a levante (est) luna calante.
LUNA NUOVA: la Luna si trova nella stessa direzione del Sole (congiunzione), e perciò tramonta 
e sorge con esso. Non è visibile, essendo occultata dall’intensa luce solare, anche se nei giorni 
immediatamente precedenti o seguenti, quando essa mostra una esile falce, è debolmente 
illuminata dalla luce cinerea ossia dai raggi solari riflessi dal nostro pianeta. Ha un’età di 0 giorni.
LUNA CRESCENTE: la Luna mostra un disco parzialmente illuminato rivolto verso Ovest. Questa 
fase lunare favorisce lo sviluppo vegetale delle piante, dunque con la luna crescente si effettua la 
maggior parte delle semine. L’influsso che la luna ha sui succhi vegetali viene in genere sfruttato 
per ottenere una rapida crescita delle primizie, dei rampicanti (fagioli, piselli...) o delle piante a 
crescita lenta. In luna crescente la tradizione consiglia di seminare: angurie, bietole da taglio, 
carote, cetrioli, cicorie e lattughe da taglio, melanzane, meloni, peperoni, prezzemolo, rape, 
ravanelli, zucca, zucchini. Con la luna crescente è preferibile raccogliere i frutti per un consumo 
a breve termine, mentre nel caso vogliamo conservarli per un periodo più lungo (ad esempio nel 
caso di noci o noccioline) è preferibile fare la raccolta nella fase di luna calante.
PRIMO QUARTO: a 90° dal Sole verso Est (quadratura), la Luna sorge e tramonta 6 ore dopo di 
esso mostrando mezzo emisfero illuminato che si trova rivolto verso Ovest. L’età è di 7,4 giorni. 
Secondo la tradizione lunare, è consigliabile imbottigliare al primo quarto, per ottenere vini frizzanti.
GIBBOSA CRESCENTE: la porzione di disco illuminato ammonta ad oltre la metà.
LUNA PIENA: dalla parte opposta al Sole (opposizione), la Luna è completamente illuminata. 
Sorge e tramonta in maniera opposta al Sole, ossia con una differenza di 12 ore (180°), ed ha 
un’età di 14,7 giorni. Appena dopo il plenilunio (luna piena), in luna calante, in agricoltura si 
eseguono la maggior parte dei trapianti. I succhi linfatici andranno verso il basso, a favore di una 
maggiore radicazione. Anche gli innesti andranno fatti in luna calante. 
GIBBOSA CALANTE: il disco lunare appare illuminato per oltre metà, ma in fase decrescente. 
ULTIMO QUARTO: il nostro satellite sta per completare il giro, si trova infatti nuovamente a 90° 
dal Sole, ma questa volta verso Ovest, per cui sorge e tramonta 6 ore prima. L’emisfero illuminato 
volge ad Est ed ha un’età pari a 22,1 giorni. In fase di luna calante la tradizione vuole che si 
imbottiglino i vini a lungo invecchiamento.
LUNA CALANTE: la frazione illuminata del disco lunare continua a decrescere mostrando ancora 
una piccola parte che si trova rivolta verso Est. Con la luna calante i succhi si ritirano verso la 
radice e la terra è ricettiva. La tradizione consiglia di seminare: basilico, bietola da costa, cavoli, 
cicorie e lattughe da cappuccio, cipolle, indivie e scarole, finocchi, sedano, spinaci,valeriana… 
In linea di MASSIMA si semina in luna calante ciò che monta a seme

MUSICA al Liceo Bagatta

I
l 10 maggio del 2011 un gruppo di 
studenti universitari desenzanesi, 
mossi dal desiderio di valorizzare e 
promuovere il patrimonio storico-
artistico della città in cui vivono, ha 
deciso di dar vita all’associazione “Garda 
I Care”. La creazione di questo progetto 

nasce sull’onda del successo di “Desenzano 
da scoprire” che da cinque anni si occupa di 
organizzare escursioni nella nostra cittadina. 
L’iniziativa consiste nella vista guidata e gratuita di 
Desenzano attraversando a piedi le vie del centro 
storico; l’itinerario prevede i luoghi di maggior 
interesse storico ed artistico della città come 
il Porto Vecchio, piazza Malvezzi, Duomo di S. 
Maria Maddalena, Villa romana e infine il castello. 
Agnese Bertagna, presidente dell’associazione, 
Valentina Ziliani vice presidente, Enrico Ziliani 
segretario, Mario Ziliani, don Andrea Giacomelli, 
responsabile dell’Ufficio Pastorale e Laura Avigo, 
sono riusciti a dar vita ad una sinergia fra il 
Consorzio Albergatori, l’Ufficio turistico della città 

e una guida abilitata della Provincia di Brescia. 
Non mancano le sponsorizzazioni da parte delle 
aziende locali (Consorzio Grana Padano, Cantine 
Provenza, Agrigelateria Fenilazzo ristorante 
Alessi, Pro loco di Desenzano). Attualmente il 
progetto “Garda I Care” collabora con le scuole 
elementari e medie  proponendo percorsi didattici 
di visite e laboratori finalizzati alla conoscenza del 
territorio. Il desiderio dell’associazione è quello 
di raccontare la città ai ragazzi per potergliela 
far vivere, apprezzare e dunque rispettare nella 
quotidianità. Il comune di Desenzano, ritenendo 
questa iniziativa molto interessante, ha deciso 
di segnalare “Garda I Care” a gruppi di persone 
desiderose di apprendere qualcosa di più in merito 
al patrimonio  storico-artistico della città. Oltre agli 
itinerari durante i mesi estivi vengono organizzate 
escursioni in occasione di ricorrenze speciali. A 
Novembre, ad esempio, in occasione dei 400 anni 
di Consacrazione del Duomo che si celebrano il 
6 Dicembre, l’associazione è stata contattata 
dal Comitato organizzativo della Parrocchia 
di S. Maria Maddalena per realizzare visite-
laboratorio a bambini e ragazzi per sensibilizzare 
la conoscenza del Duomo. La passione che ha 
mosso questi giovani studenti fa pensare che il 
luogo comune sulle nuove generazioni spesso 
rappresentate come totalmente disinteressate a 
ciò che li circonda debba essere rivisto. In un’epoca 
dove dilaga il menefreghismo e l’apatia è atipico 
ma molto bello vedere nascere un’associazione 
creata da ragazzi giovani mossi dalla sola volontà 
di valorizzare, far scoprire ed apprezzare il 
patrimonio artistico-culturale di Desenzano.

Federica Biondi

“
Dove le parole finiscono, inizia la 
musica”, diceva ormai due secoli 
fa Heinrich Heine, poeta e saggista 
tedesco, e fino a oggi siamo d’accordo 
che la musica costituisce un fattore 
fondamentale nella cultura e nella 
formazione di un individuo. Il saper 

leggere e creare musica, infatti, è una pratica 
che affina la mente, libera la fantasia e in molti 
casi rilassa e alleggerisce da ansia e stress.  È 
per avvicinare i giovani studenti a questa pratica 
che il liceo di stato G.Bagatta di Desenzano ha 
intrapreso una serie di iniziative a favore della 
musica a cui gli alunni possono partecipare 
liberamente.     Già da qualche anno agli studenti 
di tutte le classi era data l’opportunità di suonare 
all’interno del liceo nel corso delle assemblee 
d’istituto tenutesi mensilmente, ma ora, oltre 
che a fornire un’aula attrezzata allo scopo, sono 
anche programmati degli incontri pomeridiani, 
cui partecipano i docenti, volti a riunire chiunque 
abbia la passione della musica. Inutile dire 
che questo progetto ha riscosso da subito un 

enorme successo, tanto che, seppur sia partito lo 
scorso anno come “sperimentale”, ha dato frutti 
inaspettati; infatti, già per la festa di fine anno 
scolastico, tenutasi nel cortile del liceo stesso, 
è stato organizzato un vero e proprio concerto, 
al quale hanno partecipato le “band” formate 
durante gli incontri a scuola. Per quest’anno si 
prevede un’affluenza ancor maggiore e, chissà, 
potremmo assistere alla nascita di qualche futura 
stella.

Maxim Moncalvo

STUDENTI 
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C
ari lettori, continua anche questo 
mese il nostro viaggio all’interno 
del canile di Desenzano, dove 
dentro ogni gabbia non c'è solo 
un amico a quattro zampe che 
ci abbaia e scodinzola ma come 
avete potuto leggere in questi 

mesi ogni box racchiude storie complesse, il più 
delle volte solo intuibili dall’approccio e dalle 
condizioni dei nostri cani. Tra le tante storie c'è 

anche quella di Kira, 
una  s impa t i c a 
e  a f f e z i o n a t a 
rottweiler che ha 
superato da poco i 
10 anni e che ha un 
“curriculum vitae” 
molto particolare!
Kira era stata scelta 
insieme ad altri suoi 
compagni (in parte 
provenient i  dal 
canile sanitario di 

riferimento e in parte – come nel suo caso- da 
famiglie che ne autorizzavano la cessione)per 
un progetto molto particolare ed interessante, 
svoltosi interamente in un carcere. Il progetto  
in questione coinvolgeva i detenuti nella gestione 
e nel mantenimento del benessere di ogni cane 

Compagni 
di Strada
Il canile Intercomunale di Desenzano, Sirmione e 
Montichiari è sito a San Pietro, 
frazione di Desenzano del Garda (Brescia), 
in via San Lorenzino Basso n°8.

ASSOCIAZIONE COMPAGNI DI STRADA
www.compagnidistrada.org
compagnidistrada@gmail.com
Facebook: 
Canile di Desenzano – Pagina Ufficiale

Canile: 340.5066247, Elena 340.4779526, 
Vanna: 339/5385535 (info gatti)

Il cane, 
un attore sociale

O
ltre all’inestimabile valore 
affettivo che ci riservano i nostri 
amici a quattro zampe, tanti di 
loro, come Kira, offrono ogni 
giorno il proprio contributo e il 
loro valore alla relazione uomo-
animale nei progetti rivolti al 

sociale come  pet therapy, pet education, ricerca 
di persone scomparse, affiancamento delle forze 
dell’ordine e del volontariato sociale. Alcuni di 
loro non devono temere la fine del loro mandato, 
perché il conduttore, con il quale hanno condiviso 
anni di esperienze, li terrà con sé, per altri invece 
nascono talvolta dei veri e propri progetti di 
adozione. Un esempio è dato dal progetto  "adotta 
un cane poliziotto" presente sul sito della Polizia 
di Stato, dove si spiega come poter adottare 
un cane che, per forza causa acciacchi e usura 
da lavoro (alcuni si sono rovinati l’olfatto nella 
ricerca di esplosivi),cerca una famiglia disposta 
ad ospitarlo e a fargli trascorrere una tranquilla 
“pensione”, garantendogli affetto, attenzioni e 
tutte le cure che lui per anni ha dedicato alla 
nostra società.

Nicole Bonfanti
Associazione Compagni di Strada

(somministrazione cibo, acqua, pulizia del box, 
cura dell’igiene del cane..) e, ognuno col proprio 
quattro zampe, partecipava  a un corso per ricerca 
persone tenuto da un istruttore cinofilo esterno. Il 
progetto però a un certo punto termina e si deve 
decidere il destino dei cani coinvolti in questa 
iniziativa. Mentre alcuni di loro trovano, nei parenti 
del detenuto di riferimento, una nuova famiglia ad 
accoglierli,per Kira si aprono le porte del canile: 
Kira, per la seconda volta, dovrà abituarsi a un 
nuovo contesto e a nuove figure di riferimento. 
L'imponenza del suo aspetto, il suo caratterino 
un po' ribelle e i pregiudizi, talvolta fuorvianti, 
sulla sua razza, le fanno trovare parecchie porte 
chiuse. E' l'associazione Le Muse di Rezzato che 
la prende in carico e, grazie alla collaborazione 
col nostro canile, Kira sarà trasferita a pensione 
presso la nostra struttura.
Kira è un cane molto affettuoso, sempre alla 
ricerca di coccole e di qualche stuzzichino che 
le allieti il palato (motivo per cui è stata messa 
a dieta, con ottimi risultati!). Va d'accordo con 
gli altri cani ma è molto gelosa dei suoi giochi 
che non vuole condividere con i compagni… E’ 
un cane che oltre ad aver dato tanto a chi l'ha 
adottata cucciola è stata anche di aiuto per la 
nostra società; anche per questo e per la buona 
volontà che mette in ogni situazione, merita 
davvero un padrone speciale. 

Per la sua adozione contattare Associazione 
Le Muse: info@associazionelemuse.com  cell. 328/9199310

DESENZANO 

I
l mercato contadino arriva anche a 
Desenzano del Garda tutti i giovedì dalle 
ore 8.00 alle 13.00 presso il giardino 
botanico Bagoda in Viale Guglielmo 
Marconi. Da qualche anno si sta via 
via ampliando la fascia dei consumatori 
che sentono l’esigenza di portare sulle 

proprie tavole prodotti sani, genuini e freschi. È 
proprio la volontà di soddisfare queste richieste 
che ha fatto si che si creasse anche a Desenzano 
un mercato in grado di offrire frutta, verdura, 
salumi, formaggi e vini di origine biologica ; tali 
beni costituiscono la miglior risposta a diffuse 
esigenze, in quanto presentano una qualità, 
gustativa ed organolettica, superiore alla media 
dei prodotti industriali, un gusto più “vero”, 
genuini nel senso antico del termine. Un ritorno 
a quei cibi integri, non manipolati e quindi ricchi 
di proprietà nutritive. Tutti i prodotti presenti nel 
mercato contadino di Desenzano arrivano da 
produttori locali e si tratta quindi di prodotti a 
chilometro zero che pertanto non sono gravati da 

costi di trasporto. Una grande “piazza” per cittadini 
e non che desiderano imparare ad apprezzare la 
genuinità dei nostri prodotti locali biologici. La 
collaborazione con il giardino botanico Bagoda 
ha permesso di organizzare l’appuntamento con 
il mercato contadino in un contesto naturale 
di grande suggestione, immerso nel verde e 
nei profumi delle erbe aromatiche e dei fiori, 
e impreziosito da un laghetto alimentato da 
una sorgiva spontanea che ha dato il nome al 
giardino. Il Giardino offre la possibilità di visite 
su prenotazione per gruppi ai quali verrà offerta 
l’occasione di accedere al laboratorio del miele 
e con relativa degustazione. Questa estate il 
Giardino Botanico Bagoda ha promosso una serie 
di iniziative incentrate sulla musica e sull’arte, tra 
cui il campus teatrale rivolto ai ragazzi delle scuole 
elementari e medie, per sollecitarli all’uso della 
creatività e portarli alla scoperta dell’ambiente 
naturale che li circonda.

Federica Biondi
 

Distaccamento Vigili del Fuoco Volontari 
di Desenzano del Garda 

VOLONTARI CERCASI
Il Distaccamento dei Vigili del Fuoco di Desenzano 
del Garda è composto da quarantadue vigili volontari, 
organizzati in sette squadre da sei persone ciascuna. Il 
servizio nell’arco delle 24 ore è garantito da turni notturni 
e festivi di 12 ore e da un servizio di reperibilità diurno. 
Durante i turni notturni e nei giorni festivi una squadra 
presidia la caserma ed è allertata direttamente dal 
Comando centrale di Brescia, garantendo la partenza 
immediata.  Per garantire futuro al distaccamento dei 
Vigili del Fuoco Volontari di Desenzano e per sgravare 
l’attuale personale del grande impegno principalmente 
riguardante la reperibilità diurna, il distaccamento è 
sempre alla ricerca di nuovi ragazzi/e che volessero 
entrare a far parte dei VVFVV di Desenzano. Per 
qualsiasi informazioni rivolgersi in Distaccamento 
ogni Sabato e Domenica (tutto il giorno) e, durante la 
settimana, tutte le sere dalle 19:30 in poi. 

Loc. Essiccatoio Tabacchi a Rivoltella, adiacente 
ingresso tangenziale SS11 bis Tel 030 9111944

www.vigilidelfuocodesenzano.it
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morti??

CORSI IN ACQUA DI 
GINNASTICA PREPARTO 

DAL TERZO MESE DI GRAVIDANZA IN POI

Attività adatta alle mamme in dolce 
attesa che desiderano tenersi in forma 

senza fatica sfruttando l’effetto 
benefico dell’acqua per muoversi in 

scioltezza e rilassarsi.

FINALITÀ

La ginnastica preparto è suggerita per allenare la 
gestante a stare bene con il proprio corpo poiché 
il massaggio che l’acqua esercita sulla pelle è 
particolarmente piacevole ed ha un effetto tonificante 
e rilassante. Viene inoltre stimolata la circolazione e 
vengono alleviati i piccoli disturbi della gravidanza 
come per esempio i dolori di schiena, la stitichezza e i 
gonfiori delle gambe. La ginnastica fatta in acqua rende 
i movimenti più armoniosi e meno faticosi.

- CICLO DI 6 LEZIONI 
     EURO  80,00 
     LE LEZIONI VENGONO SVOLTE IL MARTEDI       
     E/O IL GIOVEDI IL CICLO POTRÀ ESSERE, 
     A SCELTA, BI O MONO SETTIMANALE

- LEZIONE SINGOLA
     EURO 15,00
     LE LEZIONI VENGONO SVOLTE IL MARTEDI     
     E/O IL GIOVEDI

L’ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
VIVI L’ACQUA 
ORGANIZZA PRESSO

 IL CENTRO BENESSERE DELL’HOTEL ACQUAVIVA DEL GARDA

L’iscrizione ai corsi è nominale, 
non cedibile e il pagamento del corso 

è anticipato. 
Per ogni lezione, della durata di 45 

minuti, è prevista la partecipazione di 
Minimo 3 , massimo 8 persone.

È obbligatorio l’uso della cuffia. 

Documenti necessari:
 - tessera assicurativa annuale UISP del costo di 10 € 
(da sottoscrivere all’iscrizione)
 - certificato di idoneità fisica valido rilasciato dal proprio 
medico di base/ginecologo
 - firma del modulo per il consenso al trattamento dei 
dati personali (art. 13 legge 196/2003)

Per ulteriori informazioni chiamare Franca
in orario pomeridiano 

al 347/5793880 o 030/9901915 

CORSI DI ACQUAGYM
SETTEMBRE – DICEMBRE 2011 

 
ESERCIZI A TEMPO DI MUSICA PER ALLENARE 

TUTTI I GRUPPI MUSCOLARI 
CON DIVERSI ATTREZZI. 

PER COLORO CHE DESIDERANO TENERSI IN 
FORMA SFRUTTANDO L’EFFETTO BENEFICO 

DELL’ACQUA. 



24 Dipende 


